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| Il patto europeo 
ella “non aggressione, 
Una accessione della Francia all'idea inglese 
PARIGI, 25. — Il redattore diploma 
to dell’angenzia «Havas» manda da 
fenova in data 24 che la «detente» che 

lveva cominciato a manifestarsi ieri ne 
tl ambienti della Conferenza, oggi si 
 ccentuata e si è diffusa tra gli allea- 
dti con un senso di ottimismo, Una im- 

scolle) ; ROrtante conversazione privata conti 
osmini. fa. Il redattore informa che un collo 
NOVA. Mio ha avuto luogo oggi tra Lloyd 

‘© Beorge e Barthou in occasione della co 
àzione offerta dalla delegazione france 
e ai plenipotenziari inglesi. Il collo- 

16,50, è stato cordialissimo. Lloyd Geor- 
17.688 da prima ha espresso la sua con- 

finzione che un accordo non si può rag 
Fiungere a Genova e nessun regolamen 
fo può conseguirsi e durare in Europa 

9 15fenza l'accordo tra l’Inghilterra e la 

o1ffrancia che sono le chiavi di volta de 
l'edificio europeo. Dopo di che î due 

13.51|Momini di Stato affrontarono l’esama 
14--{{&ì principali problemi che sono dinan 

@ alla Conferenza terminando col rico 
Moscere la necessità di adottare un at- 

16.10lleeziamento comune. 
16.71 ll primo argomento affrontato tra 
1629 7 loyà George e il signor Barthonu fu 
11.30 Mello del patto di non aggressione che 
116 Ù Primo ministro inglese vuole propor 

INE ù èlla Conferenza e secondo il quale 

+3 Ulti i paesi dovrebbero prendere il re- 

| Poroeo impegno di astenersi dall) ag- 
 R'edire i propri vicini. E’ stato stabili 

'° ehe la delegazione inglese comuni- 
trà immediatamente il suo progetto 

a delegazione francese, Il sienor Fro 
Sevt esperto giurista. francese pren 

îtà in esame il progetto suddetto d’ac 
“do con l’esperto giurista britanni- 
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Mon aggressione» non dovrebbe con- 
‘Rdersi con la proposta di disarmo af- 

j\Cciata dai russi, Il signor,Seydeux, de 
desto francese, avrà poi un colloquio 

    

  

     

    

   
   

   
    

   

  

    

   

  

°° sir Maurice Hankei per fissare un 

*togramma minimo di rivendicazione. 
Nel] colloquio tra Lloyd George e Bar 
Ou è stato pure affrontato il proble- 

gh0* della partecipazione dei governi àl- 
ti alla risollevazione della Russia. 

h Gran Bretagna, l’Italia ed il, Belgio 
uno pronti ad accordare -dei crediti di 
Atto a cifre sorio stante anche 

A n Costituiscono per dire il 
qrero che un totale assai debole. Ma da 
[parte sua che cosa farà la Francia? Il 
ie. Barthou..s Di: 

Nere entro due o tre giorni alla dele 
ta miglitazione britannica. se 
rgior 1#|: Il sig. Benes presidente del consiglio 
i è ancl' Stoslevacco ha dal canto suo delle i- 
revenu®| re: personali sopra questa questione e 

i anche esso consultato dalla dele- 
fizione francese. Il progetto della ceco 
; dira ci dice che comporterebbe 
ha è Intese speciali, per esempio, tra 
lio aiola intesa, la, Francia ed il Bel- 

dc Quadro generale di un patto eu 
taso di mendo delle sanzioni legali in 

Mancanza ai patti, 

35. 
DA. 

TE
 

dropeo di 
| proposto da Lloyd George 

Sir Cecil Hurst. Questo patto della}. 

le .di ricorrere a qualsiasi organizzazione 

ara In grado di farlo sa-|   
    

  

A tane testa questione che poteva presen! 
tt . S4 inconvenienti se fosse stata 

all'improvviso, secondo l’invia 
‘ Havas, essendo stata ora discus! 

:* Dreeedenza tra i principali interes Sat 
soluzione matura da «Potrà avere una 

i fina e uomini di Stato francese e bri- 

{Dro Sì sono pure intrattenuti sul 
INS aa a TUSSO, L’attitudine dilatoria. 

| \to ù ©gati dei soviet avrebbe lascia] 
«n ù °yd George alquanto perplesso. 

vi I ton clug ttore diplomatico dell’«Havas» 
dd € la sua nota dicendo che dallo 

c |Ri Ra delle decisioni. prese oggi ‘dal 
ta è &rthou e da Liléywd George risul 

eni esservi più dubbio che esse si- di ehi i sa ; x 7 SÌ 

| 0 una volontà di collaborare 
da von ‘portare ad una orientazione 

ten Ole nel corso dei'lavori della Con 
î È 

2 Hat i “it gie 
"4 G È 3 ”» 

_; ‘Irong ENOVA, 25. — Nei circoli della 
x Shza da ieri si parla molto del 
I n° ‘non aggressione» preparato | 

| Male Lo ministro inglese e secondo il 
ag x tutti ì paesi si dovrebbero impe- 

dità "N oprj "eciprocamente dall’aggredire i si tino, tini. Lloyd George — si sog- 
N mi. ©OMunicò. qualche giorno fa} 

Tell aatro degli esteri on Schanzer 
ee #0 Ca suo progetto. Intorno alle 
ttimbio Somentali di ess vi fu uno 

"10 di idee fra i due vomini di 
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Il sen. Scaloja, membro della delega- 
zione italiana e consulente giuridico del 
la delegazione stessa, fu già incaricato 
di studiore il patto di non aggressio- 
ne € preparare una.relazione. Il patto 
di non aggressione fra alcuni giorii sa- 
rà presentato da Lloyd George alla con 
ferenza. 

Il testo del patto 
LONDRA, 25. — Si conosce il testo 

del patto di non aggressione ideato dal 
primo ministro britannico. Esso è molto 
breve e semplice almeno mella forma 
primitiva nella quale è stato ventilato| 
nè si crede che Lloyd' George possa 
avervi introdotto modificazioni impor- 
tanti a Genova. Il patto di non aggres 
sione comincia con una lista (natural- 
mente i nomi sono lasciati in bianco) 
degli stati contraenti, i quali prendono 
questa obbligazione desiderando stabi- 
lire su base salda e duratura la pace 
e la sicurezza dell’Europa, riconoscen 

do la inviolabilità del territorio di una) 
altra potenza. 

E’ un principio fondamentale e uni 

| versale di diritto internazionale e come 

tale è obbligatorio per tutti gli stati 
civilizzati. ] i È 
Essendo impegnati in numerosi casì 

daitermini del patto della lega delle 

nazioni ad opporsi a tutti gli atti di 
‘aggressione esterna contro l’integralità 
territoriale idegli‘ altri membri diella 
Jega, avendo stabilito di facilitare la 
questione del disarmo, impegnandosi 
ad$astenersi da qualsiasi atto di aggres 
sione esterna, e avendo risoluty di con- 
cludere una convenzione al suddetto 
scopo hanno nominato j loro plenipo- 
tenziari i nomi naturalmerite anche qui 
sono in bianco; i. quali hanno stabilito 
quanto appresso : 

1.0 Ciascuna delle alte parti contraen 
ti s’impegnano.ad astenersi da qualsia- 
sì atto di aggressione contro l’integri- 
tà territoriale di qualsiasi altra parte 
contraente. Nel caso di un qualsiasi at 
to di aggressione venga compiuto in| 

violazione dell’art. 1. ciascuna delle al- 

tre parti contraenti s'impegna di ado- 
‘perare tutti 1 mezzi a sua disposizione | 

per la discussione della soluzione con 

mezzi pacifici della controversia che ab 

bia dato luogo all’atto di aggressione. 

  

CM 

  

mx 

Grave discorso di Poincaré 
La Francia disposta 

anche ad agire da sola contro 

la Germania 

DUC, 25. — In occasione 
ertura ‘del consiglio generale 

della Mosa il Presidente ‘del Consiglio, 
Poincarè ;ha pronunciato ‘un discorso 

nel quale parlando della Confereniza 
di Genova, ha detto fra l’altro: 

BAR LE 
della apert 

TOTO VSSSORTTI 

  

da 

nie e 
ARTI IRNERIO 

garessione, 

tenere la parola data; noi abbiamo con 
sentito a rimanere anche dopo la pub- 
blicazione dell’accordo russo-tedesco 
per dare una provà lampante della no- 
stra buona volontà; noi resteremo pe- 
rò sempre più decisamente fedeli alle 
idee. Noi avremo il rammarico di non 
continuare la nostra collaborazione ad 
una Conferenza di cui noi avremo alme 
no cercato di preparare ed assicurare 
il suecesso, Con. il trattato di Rapallo 
gli alleati si trovano in presenza di u- 
no dei più formidabili problemi che,.sì 
siano presentati davanti ad essi dopo 
l’armistizio. di 

Fatto appello alla unione e alla con- 
cordia fra gli alleati ed ha concluso 
dicendo: La Francia che vede chiara- 
mente il pericolo del domani cercherà 
di convincere gli alleati che la miglior 
maniera è di non rispondere mai con 

debolezza ai tentativi di intimidazione 
La Francia è risoluta a difendere quel 
lo ehe le ha dato il trattato, che i suoi 
eroi hanno pagato con il loro sangue. 

gf * 
  

Risoluzione presa 
dalla sottocommissione economica 

GENOVA, 25. — Nella seduta odier. 
na della. terza sottocommissione eco- 
nomica è statà adottato il seguente te- 
sto di risoluzione: | 

Affimchè la ricostruzione economica 
‘dell’Europa possa procedere con le ne 
cessarie garanzie di rapidità e di sicu- 
rezza è desiderabile; 

l.o che i rimaneggiamenti territorio. 
li risultanti dalla guerra mondiale al- 
terinio il minimo possibile le correnti 
normali del traffico; che di conseguen 
za gli stati sorti da questi rimaneggia- 

ti sì sforzino a questo riguardo di a- 
dottare, nel pieno esercizio della loro 
sovranità, tutte quelle misure legali o 
«amministrative che sono necessarie e 
procedono, in caso di bisogno a degli 
accordi 0 a delle raccomandazioni co-   muni come ad esempio quella di Porto 
Rose; VER 
2.0 che allo scopv di assicùrare a tut- 

ti i paesi d’Europa la possibilità di ri- 
tornare agli scambi normali e alla pro- 
Sperità che ne deriva, tutti eli Stati diano garanzie al commercio internazio 
nale affinchè le importazioni non siano 
esposte al grave ostacolo causato dalla 
instabilità delle misure amministrati 
ve e legali. 

Di è quindi passato a discutere Ja 
questione del regime doganale, Olivet- 
ti per l’Itaila ha sopratutto insistito per la fornitura delle materie prime. 

Le proposte. italiane 

per Je esportazioni ed importazioni 
GENOVA, 25. — Ecco il testo delle   _ La Francia non è imperialista. Lia 

Francia ha reclamato sempre e recla- 
2? . ma ancora l’esecuzione del trattato; e- 

secuzione che è indispensabile non sol 
| tant, per la sicurezza ma anche per la 
pace d'Europa. Come la Francia può 
disarmare all’indomani di un aècordo 
come quello di Rapallo e davanti alla 
Germania nella quale î pangermanisti 
non aspettano altro che l’occasione del 
la rivincita? Prima del 31 maggio pros 
simo la Germania è in obbligo, in confor 
mità «del programma stabilito dalla 

Commissione delle riparazioni, di im- 
negnarsi a votare tutto un insieme di 
imposte muove ed ad accettare un con- 
trolio interalleato sulle sue finanze. Se 
la Germania, resiste, se la commissione 
delle riparazioni constaterà una man- 
canza volontaria da parte della Germa. 
nia gli alleati avranno il diritto e ;con 
seguentemente il dovere di prendere, 

per proteggere i loro interessi, i prov- 
vedimenti che sarà necessario. E” sen 
za dubbio infinitamente desiderabile sia 
no approvati ed applicati di comune 
accordo tra essi ma che ai termini del 
trattato possono.in caso di bisogno es: 
Sere presi rispettivamente da ciascuna 
delle ‘ Nazioni interessate, che la Ger- 
mania si è impegnata col trattato di 
Versailles a non considerare come atti 
di ostilità. Noi auguriamo ardentemen 
te di mantenere in queste circostanze ca 
pitali il concorso di tutti gli alleati ma 
difenderemo in piena indipendenza la 
causa francese e non lascieremy cadere 
nessuna ‘delle armi che ci ha dato ‘il 
‘trattato. 

Noi siamo andati a Genova per man 

proposte italiane circa, il regime delle 

importazioni e delle esportazipni: , | 
Art. 1. — Gli stati contraenti consi. 

derano che per la loro ricostruzione Na 
conomica, sia necessalro di iavorire la 

ripresa dei reciproci scambi commer 
ciali e di agevolarne lo sviluppo; sì 
impegnano .ad.osservare le disposizioni 
di cui‘ai seguenti articoli. fa 

Art. 2. — Gli stati contraenti st Im- 
‘pegnano a non impedire il commercio 

‘reciproco con alcun divieto di importa- 
zione di esportazioni 0 di transito. 
Quelli tra gli stati ‘contraenti che han- 
no istituito. proibizioni y restrizioni ab 
la mportazone o all'esportazione ‘si im- 
pegnano ad abolirle entro un certo ter- 
mine. Eccezioni a questa regola potran- 
‘no tuttavia avere luogo nei casi seguen 
tl: 1) Per ragioni di sicurezza pubbli- 
ca; £.) per motivi di polizia sanitaria 
‘o in vista della protezione degli ani- 
mali o delle piante ùtili contro le ma- 
lattie, gli insetti e parassiti nocivi e 
particolarmente nell’interesse della sa- 
nità pubbliea in conformità coi prin- 

cipi internazionali adottati a questo 
riguardo ; 3.) per le merci che forma- 
no oggetto di un monopolio di stato e 
per le rimanenze di merci derivanti da 
liquidazioni statali; 4.) in vista della 
applicazione alle merci estere delle proi 
bizioni o restrizioni che sono state e 
fossero opposte in seguito dalla legisla 
zione interna dei' riguardi della produ 
zione, della vendita del trasporto -del- 
l’uso e del consumo ‘all’interno delle 
‘merci nazionali similari; 5.) Nel easo in 
cui i sudditi di uno degli stati contraen 

‘ti esporti; in altro degli stati contraen   ti, merci per venderle a prezzo inferio- 

Gonto corrente con la Posta 
RIT. COTE 

menti eccezionali dei terreni Smembra- 

‘conferenza ‘si commenta molto l’atteg- 

gli esperti che trattano coi russi gi so- 

‘gli esperti nella seduta di ierj ebbe a 

‘quanti riguarda gli stranieri nel senso 

ana 
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quotidiano dei popolari friulani. 
= 

re ai costi di produzione (compresi in 
tali prezzi le spese di trasporto di ca- 
rice è scarico, i dazi e i diritti dogana 
li) le stato gli stati contraenti che si 
riterranno ‘danneggiati da questa for- 
za di concorrenza, potranno proibire la 

|'mportazione dei detti prodotti in de 
roga alledisposizioni dell’art..2. Se il 
fatto della vendita sotto costo venisse 
impugnata dagli stati ai quali appar- 
tencono i produttori incolpati di tall 
atti, la contestazione su richiesta dello 

stessy stato sarà risolta dalla corte di 
giustizia internazionale dell’Aja. 

L'Inghilterra ed | debiti 

della Russia 
LONDRA, 25. — Una. nota di carat- 

tereufficioso reca: La notizia che il go- 
verno tedesco ha negato esservi una 
‘convenzione militare fra la Russia e la 
Germania è staty molto bene accettata 
in Londra. Si fa notare però che la 
mancanza di sincerità che ha caratteriz 
zato la procedura tedesca riguardo al- 

la rota russo-tedesca è stata diretta 
menie responsabile. per stimulare la 
diffidenza in taluni paesi abituati a con 
siderare la Germania con sospetto. Vi 
è stata una discussione nella conferen- 
za di Genova fra i delegati russi e quel 
li alleati sul significato ‘esatto ‘ della 
frase confermata nella lettera di Cice- 
rin relativamente al rapporto fatto da- 
gli esperti inglesi. Gli alleati sono pre 

parati ad agire secondo la loro inter- 

pretazione ma non è loro possibile di 
accettare quella che i bolscevichi desi- 
derano di dare alla frase in questione. 

La discussione si aggira sulla :que- 
stione dei debiti interalleati. L’Inghil 
‘terra che è impegnata a rinagare alla 
America il+denaro prestatole per. fare 
prestiti agli alleati, non è in condizioni 
di annullare debiti che le si devono per 
‘quant, non abbia fatto alcun tentativo 
ber *itirare gli interessi da estendere 
ai soviety un trattamento di favore che 
sarebbe egualmente dovuto alla Fran- 
cia-ecagk altri debitori. Il. riconoscimen 

guerra dovuti all’Inghilterra e agli al- 
tri paesi è un principio essenziale ‘per 
quinto uno moratoria le agevolerebbe 
il pagamento. Si fa notare che sei setti. 
mi dei debiti di guerra della Russia 
sonodovuti a lla Gran Bretagna. 

Controproposte russe 
. 

molto. . lontane 
GENOVA, 25. —.Il Comitato degli 

otto esperti incaricato di discutere a 
fondo “1 problema russo insieme coi rap 
‘presentanti dei soviet ieri alle ore 17 à 
tenuto una nuova riunione a palazzo 
reale. In essa i russi hanno presentato 
un controprogetto ai primi sette artico- 
li noti del rapporto degli esperti di Lon 
dra; artieoli che riguardano la liquida 
zione del debit, russo. Inoltre i dele- 
gati di Mosca hanno fornito delucida- 
zioni eimea il controprogetto. 
Le controproposte dei russi sono mol 

to iontane dalle basi del progetto degli 
alleati compilato a Londra dagli esper 
ti. Venne eonvocato per oggi a palazzo 
teale il comitato degli otto esperti per 
esaminare le controproposte. I delegati 
PUSSi non furono invitati alla riunione. 

Un termine al russi 
GENOVA, 25. — Nei circoli della 

to. da parte della Russia dei debiti di. 

  

ro dovute più che altro alla necessità 
di dimostrare ‘alla opinione pubblica 
popolare russa ihe gl’invitati di Mosna 
a Genova hanno fatto ogni sforzo per 
difendere le loro posizioni, e rimanere 
fedeli ai principi dei Soviety e che non 
cedettero «che. all’ultimo. ‘momento. e 
quando compresero che la loro intransi 
enza avrebbe. ‘condotto irrimediabil- 
mente ad una rottura, i i 

Ma dalle stesse fonti;si agginnge che 
-Cicerin, Krassin e Joffre. alla. rottura 
non intenderebbero di ‘arrivare. 

—* 

L'Imaugurazione della Camera di Commercio 
- Italo-Rumena a Genova 

GENOVA, 25. — Iersera, alle 21.30, 
nella sede della Camera di Commercio 
di Genova, alla presenza del Ministro 
Teofilo Rossi e del sig, Briatanu, presi- 
dente del Consiglio dei Ministri Ru- 
meno, è stata inaugurata la nuova sede 
della Camera di Commercio Italo-Ru- 
mena. La cerimonia si svolse. con la 
massima solennità e cordialità. Venne- 
fu pronunciati anche vari. discorsi, e 
per primo prese la parola il comm. At- 
tilio Bagnara, presidente del nuovo I- 
stituto. Parlarono quindi il presidente 
della Camera di Commercio di Geno- 
va, comm. Oberti, la signora Zoe Gar- 
dena Tomellini, sposa del Console di 
Rumenia, il ministro di Romenia a Ro- 
ma, sig. Lasowary, e per ultimo il mi- 
nistro Teofilo Rossi. Lia cerimonia  i- 
naugurale, convertitasi poi in festa di 
ricevimento, si protrasse fino alla mez- 
zanotte. 

Un ricevimento di Facfa ai. giornalisti 
GENOVA, 25. — Sabato il presiden 

te della conferenza on. .Facta. offrirà 
nel parco dell’albergo Miramare un 
grande ricevimento in onore della stam 
pa internazionale convenuta. a Geno- 
va per la conferenza. 

Un praazo di Facta agli svizzoî 

  

  

sidente on. Facta offre ‘al Castello Rag- 
gio a Corniglione in onore alla dele- 
igazione svizzera alla ‘conferenza, un 
pranzo. ..Al pranzo assistono anche i 
ministri Schanzer, Peano e Teofilo 
Rossi, 

  

TTT 

L'Ultima fappa degli escursionisti alpini 
Il Papa benedice gli alpinisti 

ROMA, 25. — Gli escursionisti alpi- 
ni, reduci da l’Etna e da Napoli, volle- 
ro visitare anche Roma per portarsi al 
Quirinale ed'al Vaticano. Al Quirinale 
furono ricevuti, essendo il Re assente, 
dal Principe ereditario. 

In Vaticano furono ammessi tosto in 
udienza dal loro «consocio Ratti». Al 
loro apparire Pio XI ha esclamato: 
«Ah, gli alpinisti che tornano dall’Et- 
na- Bravi! Sono stato dei vostri anche 
io». 

Rivolse loro poi un magnifico  di-- 
sorso. Dopo aver ricordato che «Deus 
in alpis habita», concluse: «Benedico 
voi qui presenti e tutti quelli che rap- 

| presentate: benedico le vostre fami- 
glie; benedico tutto quanty. vi piace, 
perehè buono e bello è tutto ciò che voi 
amate». NE: 

_ AUa sera gli alpinisti si accomiata--       giamento della delegazione russa di 
fronte alle precise richieste delle Po- 
tenze, . 
Stamane i segretari dei comitati de- 

no rIuniti per redigere il verbale della 
seduta di ieri é oggi si riuniscono gli 
esperti senza i-russi sotto la presiden- 
za di Sir Virtington Evans per compi- 
lare un rapporto informativo che met: 
ta al corrente della situazione la sotto 
commissione per: gli affari russi. 0 
Nei circoli. della conferenza si ritiene 

che sì finirà col porre ai russi un ver- mine conveniente per far conoscere 
delle risposte chiare e defimtrve circa 
le loro intenzioni sulle condizioni che 
vennero poste dalle Potenze. 

Cicerin sulle divergenze tra i russi e 

dire: Il punto più difficile dei nego- 
ziati sì presentava ieri nella diseussio 
ne perchè si trattava della . questione 
del regime della proprietà, la quale per 
nol Na um interesse capitale. 

Il principio della nazionalità dei be- 
ni e la parola d’ordine del nuovo regi 
me russo; nè le nostre masse popolari 
potrebbero rinunciarvi. Ora non ci si 
devono domandare provvedimenti per 

che i provvedimenti significhino il ri- 
torno puro e semplice al passato. 

rorîo on un banchetto d’addio alle Ter 
me di Diocleziano, sigg rd di 

| CONFLITTI 

Un mono e furti ufavi nel sonoso 
. FIRENZE, 25. — Ad Abbadia di 
Montepulciano (Siena), quattro , fasci- 
sti, recatisi colà per diporto, vennero 
a disputa con un popolano a cui aveva- 
no: imposto di togliersi un fazzoletto 
rosso dal taschino della. giacca. Soprag 
giunsero altri paesani, che cireondaron, 
minacciosamente j quattro fascisti, E- 
cheggiarono ‘aleuni colpi. Cadde ucciso 

  

va casualmente. Rimasero feriti legger 
mente il comunista. Virgilia Fiorini e il 
ragazzo Carlo. Biagi; d’anni 10, © 
> I fascisti si diedero poi. alla fuga. Ma di essi, il calzolaio Bistacchi rag- 
giunto, dai sovversivi, fu malmenato è 
ricondotto presso il cadavere del Ber: 
nardini, dove gli insulti e Je percosse 
st.ripeterono fino a ceh .il disgraziato 
non fu ridotto in condizioni disperate. 

Antale l’avv, Coppola, venne percos 
So, e ora egli versa in imminente peri- 
colo di vita. A 

Utiini 6 foritoni. ache el Mantovano   Secondo informazioni di persone chel   avvicinano la delegazione russa si af:! 

  

e EI TRE, ELIO Teva Ia Prtass dale IENE SIA ac 

ferma che le resistenze di esse sarebbe-i 

GENOVA, 25. — Questa sera il pré- 

Mercoledì 26 Aprile 1992 
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Le inserzioni si ricevono pres È 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 

Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al)- | 
tezza: Nella pubblicità eccasionale | 
finanziaria: pagina di teste L. O.78| 
Cronaca L. 1.59; Pubblicità in abb f 
namente pagina di testo L. 0.50; Cro- È 
naca L. 1.— Mortuazi L. 0.75,   
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navano alle loro abitazioni dopo aver 
passato la. serata nella scuola di dise- 
gno di Gonzaga. Giunti presso il cimi- . 
tero. furono improvvisamente  assalità. 
da un gruppo di sconosciuti e bastonati 
riportando ferite gravissime. Allonta- 
natisi i due giovani, passavano. poco 
dopo dalla stessa località il contadini 
Erminio Malaguti, che fu fatto segno 
a una medesima brigantesca aggressio 
ne e ucciso a bastonate. Tutti e tre ghi 
aggrediti sono appartenenti a famiglie 
di capi lega socialisti. 
  

A Siena sono avvenuti incidenti alla 
Camera del Lavoro dove si teneva il 
Congresso Prov. Socialista. Incidenti 
avvennero pure.a. Spezia per l’arrive 
dell’anarchico Malatesta, GG 

A Milano è morto certo Pepe, fasci- 
eta, che era stato ferito a Porta Roma- 
na. 

Dei cinque feriti a Trieste, l’Haynan 
pur essendo grave sembra migliorare, 
mentre il Sabadin versa im condizioni 
gravissime. Gli altri tre sono stati di- 
chiarati fuori pericolo. 34 arresti avve- 
nuti in seguit, ai tragici fatti sono sta. 
ti mantenuti. 

TA a a 
Il muovo superiore generale” dei Salesiani 

TORENO, 25..— A nuovo superiore 
generale dei Salesiani, in sostituzione . 
del defunto don Paolo Albera; è stato 
nominato don Filippo Rinaldi. L’ele- 
zione è avvenuta domenica nella Casa 
Madre di Torino, ove è raecorlo il Ca- 
pitolo generale dei Salesiani, conyoca- 
to anche per trattare dei molti ed im- 
portanti interessi che riguardano la 

tivi mita per il 1920-1923. 

  

gli effettivi. mi 
ROMA, 25. — Il ministro della guer 

ra ha isposto che per l’esercizio 1922- 
1923 la previsione della. forza media 
dei caporali e dei soldati sia calcolata 
ritenendo come forza media dell’eser- 
cito quella presente al l.o aprile di- 
mintita del SU per cento. 

| Per quanto riguarda gli ufficiali, in 
mancanza di altri elementi sì tenga 
‘conto del numero degli ufficiali presem 
ti, diminuendo le giornate che ne ri- . 
sulterebbero del 10 per cento per gli 

ufficiali superiori e per i capitani e 
del 30 per cento per i subalterni. 

TT Ma 

Ita un palombaro ed un polipo picenfesc 
PARIGI, 25. — Una drammatica lot- 

ta subacquea tra un: palombaro. ed un 
polipo gigantesco viene raccontata in 
un cablogramma alla «Chicago Tribu- 
ne» da Tacoma. Il fatto avvenne sulle. 
coste dell’Alaska. Un palombaro, men- 
tre lavorava in fondo al mare, fu assa- 
ito dal mostro che gli si avvinghiò con 

1 tentacoli, paralizzandolo in ogni mo- - 
vimento. Il palombaro si trovò nell’as- 
soluta incapacità di afferrare un coltel- 
ol. Une dei tentacoli avyoltosi attor- 
ro al tubo dell’aria, minacciava di far 
asfissiare il palombaro, Col telefono, del 
quale era munito, egil domandò un eol © 
tello, e avutolo, trapassò il corpo del 
mostro. Gli uomini che erano nell’im- 
barcazione riuscirono intanto a tirare 
a gala il palombaro e la bestia. I due 
corpi erano talmente avvinghiati ehe. 
non si potè far uso d’armi da fuoco per 
uccidere l’enorme polipo, al quale si 

cme 

  
‘Pasie dovrà rimanere 

dovette spezzettare i tentacoli perchè 
lasciasse la preda. 

Basic ferifo fn uno scontro 
fa ia Sla abfomobile e una vettura 
BELGRADO, 25. — Teri nel pome- riggio alle 15.30 il Ministro Presidente 

Pasic si recava con la sua automobile 
verso il palazzo del Ministero. A. cau- 
sa dell’incapacità del giovane chauf- 
feur, l’automobile del Presidente urtò 
contro una vettura tramvistia. L’anto- 
mobile non si rovesciò, ma ciò nonostan 
te il Presidente riportò gravi contusie 
nì. Egli fu testo portato a casa e #l 
‘medico gli constatò gravi contusioni al 

il colono Angelo Bernardini, che passa) anco simstro, al piede e al dorso, 
L’ammalato verrà questa. mattina 

portato all’ospedale per essere sottopo- 
Sto ai raggi Roentgen. 

parecchio tempo . 
a letto, ma si spera che non subentrino 
complicazioni. La notizia si propagò re-: 
pertinamente in tutta Belgrado. L'im- 
pressione suscitata fn profonda. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 25. — Rendita 71 — Con- 

solidato 7825 — B. d’Italia 1273 — | 
Commerciale 805 — Credito 594 — B. 
Roma 104... O Casto 

‘dra $157 — New York 1845 — Beflino     
  

MANTOVA, 25. — Tali Rotta Adel-|720 — Vienna 026 — Bukarest 13 - 
mo, d’anni ‘18, ‘e Cavazza: Romano, di] Bruxelles 158.30 — Ma ra 
anni 16, bi da Bondeno, ritor-| Praga 

Si crede ehe ©  



* la Federazione Giovanile Cattolica Friu 

«. @iale al Circoly di Campeglio: poi pro- 

"i - lex seguon», autorità Civili, Militari,   

CAMPEGLIO 

li sleme inaugurazione e Fenedizione 
del Vessillo del Circolo Giovanile di S: Paolo 

e cel Merrmento ai Cecuti 

| IL PAESE... 
‘«“Lo abbiamo trovato trasformato: la 

| hanga via, detta. Ancona-Grava-Ponte 
Ellero, è tutta vestita a festa con ar 

ehi e bandierine: l’altra via che ascen-| 

«de al centro è pure resa graziosa: sono 
««entinaia di bandierine multicolori, che 
si agitano mosse ARE brezza BOLT 
“bile: 

La piazza, coi suoi nuovi lavori; mes 
sa a viali, ad aiuole con piantagioni di 
conifere; magnolie, viburni; col deco- 

, reso. monumento eretto per volontà del 

“popolo e costrutto da operai del luogo, 
è quanto di più grazioso si possa ima- 

ginare. NOI 
IL PRIMO CORTEO. 

Sono le nove e tre quarti: le nuove 
#ampane, di ottima intonazione, sonore 
fuse dalla Ditta Broili, dàènno l’ultimo 
segnale della Messa solenne, Dal corti- 
le del sig. Peressutti Luigi, parte allo- 
ra il corteo della Gioventù Cattolica 
preceduto dalla Banda di Povoletto, 

‘con vessillo. La Banda Sa can 
ti giovnili cattolici. - 

Il Circolo di Faedis è in tg ai Cir- 
‘ eoli col suo vessillo: segue il Circolo 

di Campeglio col suo vessillo . avvolto 
nel velo: seguono i Circoli di Attimis, 
Nimis, Vergnacco, Moimacco, Savor- 
grano, l'Unione Reduci di. Savorgnano, 

‘ tutti con vessillo: altri senza vessillo. 
Al corteo fa parte, tra gli altri, am- 

che il rappresentante della Federazio- 
ne della Gioventù Cattolica Friulana, 

IN CHIESA è 
Quivi, ha subito luogo la benedizio- 

ne del nuovo Vessillo del Circolo «S. 
Paolo», a cui fungono da padrino il 
sig. Sindaco di Cividale cav, avv. Gio- 
vanni Brosadola sostituito dal prof. 
Carlo Bressani; da madrina la distinta 
sig.na Maestra Del Basso Maria da Ci- 
vidale. Compiuto il rito, Mons. Gori fun 

“zionnte, dice parole di saluto al nuovo 
Vessillo. Segue la Messa solenne, can- 
tata molto bene dai cantori locali; sot- 

: to la direzione del sig. Peressutti Lui 
gi e Peressutti Antonio, padre e figlio. 
Al Vangelo il celebrante fa, al nume- 
roso popolo, la steria dell’azione Cat- 
tolica Giovanile in Italia, ricordando le 
sue benemerenze di fronte. alle anime, 
alla Chiesa, ‘alla Patria. 

LA RIUNIONE GIOVANILE 

. Dopo la $. Messa, i Circoli con le lo- 
| ro bandiere si dispongono in bell’ordi- 
ne sulla gradinata esterna della Chie 

sa: la piazza è gremita di popolo, uno; no 14 maggio in occasione dell’annuale 

squillo: di tromba, impone il silenzio, e 
prende la parola il-rappresentante del 

‘lana portando l’adesione di questa alla 
festa giovanile di ogg,i il saluto cor- 

‘muncia il suo discorso gentile e bello il 
| prof. Bressani, traendo argomento dal| distiei. 
la primavera cha sboccia tutto intorno] . 

- sugli ameni e già fioriti colli, e dal sole 
‘ce con nuovi tepori ci bacia, e portano 
mano mano alla raccolta di quanto si 
va seminando, per dirci che nella vita 
giovanile cattolica è la primavera conti 
nua ove si semina, si infuocano gli ani- 

mi al bene, all'amore della virtù, alla 
robustezza della Fede, lavoro che dai 

 opimi raccolti. 
Il suo ‘discorso è accolto alla fine da 

applausi. Sono spediti due telegrammi| 
who all’Arcivescovo, uno al Papa. 

Seguì un banchetto in canonica du- 
rante il quale regnò la più schietta al- 
-legria e furono detti molti brindisi. 

«IL SECONDO CORTEO . 
INAUGURAZ. DEL MONUMENTO 

|. Verso il mezzogiorno giunse la fan- 
fara degli Alpini del Battaglione Ci- 
vidale e Feltre. Scoccano le due pome- 
ridiane. Dall’ampiy cortile dei sigg. 
Carli-Aecordini, che tanto gentilmente 
e premurosamente s’occuparono per U- 
na migliore riuscita della festa dell’i- 

. neugurazione del Monumento, ed in 
casa;..dei quali alla colazione del mezzo- 
dì invitati dal comm, prof. Accordini, 
presero parte oltre ad autorità Civili] 
e Militari anche i capi famiglia che sì 
ebbero due morti in guerra, il presi- 
dente del Comitato Reiduci locale, e 
Flebus Dionisio da decorarsi da meda- 
glia d’argento ‘al valore militare cor 
mingia a muoversi il corteo che deve 
condurci ‘per l'inaugurazione solenne 
del Monumento. Preeede la fanfara dé 
gli Alpini, fiancheggiata da RR. Cara- 

| binieri seguita da una compagnia, .di 

Alpini armati, all’ordine.di.un Ufficia- 

| Seolastiche; far nomi sarebbe unameli- 

tania; facciamo solo i nomi del Sottopre 

‘ fetto di Cividale cav. Zattere, Maggio- 

..re degli Alpini, Brisotti, Capitani Gue 

«chinî, Cap. Dini, Cap. Roi d’Artiglie- 

ria, Sindaey del Comune di Faedis, Fai 

 «*dutti, Direttore Scolastico cav. Rieppil 

| Conte Vittorelli Romano segretario del 

È Sottoprefetto, prof. Aeeordini, ece. eec. 

Seguono i reduci campegliesi: ‘inquadra 

ti, con vessillo portato dal veterano ot- 
tuagenario. sig. Galvani Armando; tut-| 

glie di guerra, ne hanno fregiaty il pet 
to. Poi viene la Banda di Povoletto che 
alterna le marcie con la fanfara degli 

Alpini; tutti i nostri Circoli con i loro 
varivpinti e ricchi vessilli; le scolare 
sche del luogo con vessillo, con coccar 

| de, accompagnate dalle relative mae- 
| stre, portanti fiori alla mano da. getta- 

re sul Monumento. Il corteo percorse 
un tratto del paese, bene ordinato, mae 
stoso, degno di una città. 

Giunti al luogo del Monumento, o- 
gnuno prende il suo posto dianzi stabi 
lito, mentre il Clero, celebrante Mons, 
Gori, scende dalla Chiesa, per la bene- 
dizione del Monumento. Uno squillo 
li tromba invita al silenzio. Compiuto 
il-S, Rito, due Alpini tolgono il tircolo 
re che avolge il Monumento; vengono 
presentate le armi, si piegano tutti i 
vessilli, suona l’inno Alpino, D. Picco 
prende la parola, facendosi per la sua 
voce robusta, udire da tutta l’immen- 

so, cristiana i 39 caduti compaesani, e 
dona loro, in nome dei suoi parrocchia 
ni tutti, îl tributo di affetto e di rico- 
noscenza eretto alla loro perenne me- 
moria. 

Segue uno splendido discorso del M. 
Luigi Garzoni, ineggliante ai gloriosi 
morti di Campeglio che in unione alle 
migliaia. e migliaia di altri baldi: gio- 

cristiani che compirono tutto il loro do|5 

venosi 
Terminato il suo dire ineggiando a 

l’Italia, seguì un lunga aplauso, al qua 
le: la. fanfara fece seguito inno degli 
Alpini, — 

A. questo punto il sig. Maggiore Bri- 

role, fregia il petto dell’ex caporale 
alpino, Flebus Dionisio 'fu Francesco 
da Campeglio con medaglia d’argento 
al valore militare, leggendone la bella 
‘motivazione. Una lunga schiera di or- 
fani di guerra, da Rubignacco giunge 
in questo momento, e si schiera intor- 

ino al Monumento: sony accolti da vi- 
vissimi applausi’; 
Aita. 

Tutti poi entrano in Chiesa per i can 
to di solenne «Te Deum» di ringrazia- 
mento. All’uscita della S. Funzione, clie 
coronò così degnamente la solenne gior 
nata che lasciò nel cuore di ognuno im-|£ 
pressioni sature del pensiero di Dio, 
della Patria e della Famiglia, comin- 
ciarono i giochi della cuccagna e della 
tombola di beneficenza a pro dell’isti- 
tuendo Asilo Infantile. 

Per Campeglio quella domenica fu 

una giornata storica. X. 

BAGNARIA ARSA. 

| TORNEO DI FOOT- BALL. — Il gor 

«li accompagna 08 

sagra, l’Unione Sportiva Bagnaria Ar- 
sa, solidale al Comitato Assistenza 
Combattenti bisognosi, indice una se- 
rie di festeggiamenti consistenti in un 
Torneo di foot-ball per la distinta. Cop 
pa Bagnaria Arsa 1922; lotte atletiche 
tombola di PE e comeerti ban- 

Il torneo di foot-ball sarà ii 
come segue: Regolamento: L’U S. Ba-| 
gnaria Arsa indice un tornee di foot- 
ball libero a tutte le squadre del Friuli 
e della Venezia Giulia per la disputa 
della Coppa Bagnaria Arsa. Il torneo 
verrà disputato a girone semplice sud- 
diviso in eliminatorie semifinali e fina- 
li\ Se le iscritte saranno in numero di- 
spari la prima sorteggiata verrà bene- 
ficata @ entrerà nelle semifinalità. L’ac 
coppiamente delle squadre verrà fatto 
per sorteggio. Le partecipanti dovran- 

no inviare nome e cognome di 11 gio- 

catori e 3 riserve non più tardi di vener 
dì 28 corrente e dovranno inviare in 
detto giorno per le vre 16 presso la se- 
de dell’U. $. Bagnaria Ansa un delega- 
te che farà parte della giuria del tor- 

neo e dovrà presentarsi al sorteggio e 
prendere accordi per l'orario delle ga 
re. Per quanto concerne il givco vige il 
regolamento della F.I.G.C. 

Lie ‘iscrizioni si ricevono presso il 
sienor Placeo e non saranno valide s@ 
non accampagnate dalla tassa di L. 20. 

Premi: 1.0 Coppa Bagnaria Arsa, di 
argento; 2.0 Medaglia d’oro; 3.0 A tut 
te le semifinaliste’ medaglia. vermeil; 
40 A-tutte le partecipanti al torneo 
medaglia d’argento. 

RAMANDOLO 
BENEFICENZA. — La Banca Cat- 

tolice di Udine, sede di Niînis, ha ver- 
sato a Don Palrizio di Luk la sonIna 

dj L. 50 a favore dei poveri del paese. 
I favoriti ringraziano. © 

TRICESIMO 

INCUBAZIONE BACHI. — La Cat 
tedra Ambulante di Agricoltura ha au- 
torizzato all’incubazione seme bachi il 
*sîe. ‘Antonio Mansutti di' Via Monastet 
to ed il sig. Primo Morandini di Mo- 
nastetto. Lie due Ditte da diversi anni 
note al pubblico, dànno ottimo affida-| 
mento. 

IN CONCERTO. sn L; Numetesò dub 
blico, DI della vostra città es: 

primo cotiilinti della stagione della no 
‘stra banda. 

Primo, con frasi séntite e commosse, 

sa folla: ricorda con pensiero religio-| 

vani, da veri figli della Patria e veril 

— Domenica. 23. corr. s’inaugurò qui 

sotti, degli Alpini, con appropriate pal 

del Comune, ed infine di una fiotta dil ti 

“Tomadini, 

gnifico discorso d'occasione — 

mente che moralmente, per la redenzio 

gonfaloni e. gagliardetti di tutte le ‘as- 
sociazioni locali, e cioè Società Operaia! 
di M.S., Società Cattolica di S. M., Le- 

Ja vedere realizzato il suo. sogno, cioè 
s l’istituzione dell’Asilo; e con bel pen- 5 

| fuori d’oghi passione di. parte. ‘Im se- 
guito il Persidente presentò a sua vol- 

| “altro la banda ralleprava la festa eol 

  

e possiamo rallegrarci anche con l’in- 
stancabile maestro sig. Angelo Bertoli 
che nulla tralascia per farti gustare 
dei classici programmi. 

VITA GIOVANILE. Li dibato sera, 

nel Teatro dell’Asilo, ebbe luogo l’as- 
semblea generale da soci del fiorente 

Circolo Giovanile Cattolico locale che 
conta oltre un centinaio di inseritti 
con le. sottosezioni. di Fraelacco e di 

Ara. 
Intervennero anche i Chierici, il no- 

vello Sacerdate Don Primo Jannis ed 

il sig. Boschetti. 
Prendend,) per primo la parola, Don 

ringraziò i giovani per l’affetto dimo- 
stratogli col preparargli la bellissima 
festa nell’occasione della sua prima 
S. Messa, Su 

Parlò quindi il chiar. chierico Fausti 
no Costantini, oratore della ‘serata, il 
quale con naturalezza e cognizione pro 
fonda, svolse il tema: «La vita rispetto 
alla morale». Il suo dire, alla fine, ven- 
ne coronato da uno scroscio di olo: 
si. Il Presidente del Circolo, sig. Tosoli 
ni, ringraziò quindi gli oratori e don 
Primo distribuì a tutti i giovani i dol- 
ci ed il ricordo delle sue Nozze Sacer- 

dctali. 
cL’Avanguardia» risuonò fonia 

le nel vasto salone e tutta quella forte 
gioventù si sciolse animata da nuovo 
fervore e da migliori PIRCOTE, per lav 
venire. i Lo rome: 

TRIVIGNANO UDINESE 

INAUGURAZIONE DELL’ASILO. 

‘in Trivignano .l "Asilo Intantile, coll’in- 

Mons. Merlino; delle ‘autorità .comuna- 

li con a capo: il Sindaco Giulio: eo: di 
Strassoldo, del Deputato. Provinciale 
De Lorenzi sig. Ferruccio, del Corpo 
Insegnante del Comune colla scolaresca 
delle rappresentanze di-tutti i sodalizi 

popolo che assiepava il Vastissinlo sa- 
lone dell’Asilo. 

Circa le 10 del mattino fu cdlabia 
la Messa solenne da Mons. Arciprete: 
la «schola cantorum» del’ paese, diret- 
ta dal sig. Paviotti Lino, eseguì con 
gran valentia musica del nostro grande 

‘ lasciandy ‘tutti soddisfatti. 

Dopo il Vangelo l’Arciprete rivolse al 
popolo che affollava la chiesa un ma-|j 

sul tema 
della novella istituzione, Rbiczerdone 
lo scopo che si propone, l’utilità” 

quindi il bene che può arrecare nel pae 
se; e con fervide parole incoraggiò i 
genitori a mandare i loro figli all'Asi- 
lo, deve troveranno .la Suore che fa- 
ranno laro da seconda imamma; ed èc- 
citando tutti a sostenerlo sia material- 

ne delle giovani generazioni, che saran 
no un dì il decoro della Patria; se fin 
dai primi anni dell’infanzia verranno 
educati al sentimento del dovere e del- 
la virtù. Dopo la Messa, formazione del 
cortec; prima gli alunni e alunne delle 
scuole. ‘accompagnati dai.loro insegnani. 
ti, poi Mons. Arciprete cui Sacerdoti de 
la Parrocchia; in seguito le» bandiere, 

ga Affittuari e Mezzadri, Associazione 
Sportiva, Assoc. ex Combattenti le 
rappresentanze dei Reduci di guerra; e 
infine una fiumana -di popolo. Apriva 
il corieo la banda di Lavariano, diret 
ta dal signor Bernardis Rinaldo, che’ 
eseguiva liete marcie. 

Il vasto salone dell’Asilo era para- 
to a festa; una vera fioritura primave- 
rile allietava lo sguardo; alle pareti 
festoni di mortella, d’ alloro, di fiori, 
poi vasi di sempre verdi, il quadro del 
Re e della Regina in mezzo al tricolo- 

re ‘della nostra bandiera; all’esterno 
dell’Asilo su tutte le finestre sventola- 
va pure in uno sfolgorio di luce il tri- 
colore vessillo, Dopo la»svlenne benedi- 
zione cel locale e della cappellina fat- 

ta da Mons. Arciprete, essendosi dispo 

luogo prestabilito, aprì la serie dei di-|+ 
scorsi il Presidente dell’Asilo sig. An- 

piuto.in un any e più, per giungere 

siero rivolgendosi a tutti gli uomini di) 
buona volontà perchè venisse sostenu-| 
to materialmente e. moralmente; ‘all’in> 

ta il sig. Vittorio cav. Bianchi i in sosti- 
tuzione dell’oratore ‘ufficiale esregi I-| 
spettore Rapuzzi, impedito dal parte- 
ciparvi per impreveduta indisposizio- 
ne. Egli fu molto applaudito. Disse poi 
brevi ma succose parole il Cons. Prov. 

Luigi, Presitonte della Co 
sumo, pure ‘applaudità.. 

‘Negli intermezzi fra un diede 0 

DOop. di Con n 

la marcia reale e coll’inno del. Piava. 
Ta festa non poteva riuscire più bali 

la:'e Trivignano ‘dimostrò ‘ancora una] 
volta. «come nel” unione e nella. ‘concor       ti e che hanno decorazioni e meda Gli esecutori si mostrarono provetti, 
dia degli animi si possa ‘Iatorare Pe: 

; SE ‘lnie lo pronosticano i:suoi maestri; che 

‘quella via, anche un ipo’ lontane dal 

terventy.dell’Arciprete: di. Palmanova X 

«pito. è persona nota, sia anche. perchè 

ej in Venzone mai e poi mai, a memoria 

‘bandolo dell’arruffata matassa. 

«di Udine, avv. cav. Cavarzerani che fu 
Pretore a Gemona e che conosce molto). 

‘la vita venzonesé, e sembra che prestis 

ste le autorità e le rappresentanze ‘al| 

gelo Beltramimi, il quale in un quadro]... 
sintetico prospettò tutto il lavoro com-|. 

De Lorenzi, e infine il sig. Morandini] 

| cisano e la questione; ‘eome si vuol dire 

è dunque sub judice, il quale în questo; 

' E qui non si può fare a meno di tri 
butare un solenne meritaty elogio al sig 
Beltramini Angelo, presidente dell’A 
silo, il quale non risparmiò fatiche, sa. 
erifici, perchè questa bella istitu- 

zione ‘avesse a riuscire; come pure’ 
vada un’ampia lode al Cappellano lo| 
cale Don Gelindo Codarini, che pure 
si fece in due, perchè l’Asilo fosse un 
fatto compiuto, e che la festa dell’inau 
eurazione fosse quarito mai solenne. Un 
vivissimo ringraziamento a Mons. ‘Arci 
prete iche accolse l’invito rendendy co 
sì più bella la giornata; alla rappresen 
tanza comunale, alle rappresentanze dei 
diversi sodalizi, al dep. prov. sig. De Lo 
renzi al Comitato pro. Asilo infine a 
tutta la buona popolazione di Trivigna 
no col suo numeroso intervento volle 
provare quanto le stia a cuore la no 
vella istituzione che sarà, come ben dis 
se il presidente, il vanto e l ’orgoglia di 
questo paese. 

Uno del Comitato 

VENZONE 

VERSO LA. LUCE? Sa Ci scrivono 
24: Ricorderanno i lettori il gravissi 
my fatto accaduto nel nostro paese ver 
so la metà del giugno scorso: una sera 
verso le 22 una bomba deposta in pre 
cededenza: suli iselciato della icasa dij 
fronte a quella in cui abita la famiglia 
Castellani, esplose con un tal fragore, 
‘che tutti li. vetrà delle .case ‘poste in 

punto in cui trovavasi l’infernale ordi 
gno — ad esempio l’Albergo Pinzani 
— andarono im frantumi. 

TS Sigy Giacomo Castellani, che; si 
trovava in maniche di camicia, alla fi 
hestra, in attesa di coricarsi, s’accor 
se del tremolio di una fiammella nella 
strada; ma prima ancora di rendersi 

conto di che si trattasse una scheggia 
di:bomba. lo colpiva con tale violenza 
nella parte destira del collo da rove 
sciarlò a terra, 

diremo che il disgraziato, dopo le 

la Casa del prof. Cavarzerani.e si deve 
alla valentia dell’illustre chirurgo se 
il Castellani è ‘ancora in vita, mentre 
sul eolly porta tuttora i segni. della qua 
si mortale lesione. © 

L'istruttoria, iniziata dal ba, 
subito dopo l’orrendo fatto che tanta 
impr essione produsse nòn solo in paese, 
ma in tutto il Friuli, sia perchè il col 

d’umo, accaddero’ fatti consimili, 

troppo non approdò a nulla. 
Ci si chiede: come mai in ‘un piccolo 

paese, come Venzone, non è stato pos 
sibile, malgrado le indagini dell’arma 

dei RR. CC. e quelle dell’autorità giu 
diziaria, acciuffara ‘ij ‘vigliacchi delin: 

quenti ed assicurarli alla giustizia? 
‘| Eppure a Milano, città di oltde mez 

zo milione di abitanti, gli autori del 
l’orribile attentato al Kursaal Diana 

da ed al Caffè Cova, sono da tempo ad 
espiare ‘il loro infame delitto... 

pur 

la giustizia sembra abbia trovato il 

‘Il giudice istruttore del Tribunale 

bene l’ambiente del nostro paese, ha 
avuti nei scorsi giorni parecchi cello 
qui col Pretore di Gemona che gli ha 

‘consegnatp l’intero incartamento. ri 
guardante, questo. orribile episodio del 

simo verranno CRIMINI a Udine molte 

posito. Per il momento non scriviamo 

una | sillaba di più. 

LATISANA 
ECGHI DELLE FESTE A MONS. A- 

BATE. — Nella relazione delle nozze 

si i seguenti telegrammi: 

—  «Mons.. Arcivescovo - Udine 

Abate Masini celebrando Giubiley sa 
cerdetale riconferma. V. E. venerazio-. 

re illimitata, ciede umilmente Benedi- 

zione» . : 
«Mons. i Lato o 

Partecipa spirito feste giubilari ;C0r° 
dialmente benedicendo. 

Rossi - Arcivescovo. 

PORDENONE » 

pera’ «Andrea ‘Chenier» d1 nestroy tea- 
tro ‘venne.diretta. dall’egergio maestro) 1 
Guglielmo Russo di Venezia. Il nume- 
roso pubblico che assisteva ha aceolto 
il debuttante maestro molto festosa- 

all’ onore del proscenio. Parte della ieri 
tica non è concorde nel giudizio; il 

pubblico però $ ‘inchina festante alla 

prova riuscitissima, di 

Le vivacissime discussioni: nulla, pre | 

‘caso è il tempo. Penelò. chi ha tempo, 

aspetti pure il medesimo. 
«Peraltro il maestro è giovanissimo ed 

‘è ben quotato. nel. Liceo Musicale ove 

compiè i nuovi studi; ed un giudizio se 

‘reno sarebbe quello. di pronosticare, co 

‘MIS: 
Guido 3; Degano Emilio 2.50; Nicolet- 

2.50; d’Attimis co: Arbeho 6; Degano 
"| Riccardo 2.00; 

“Per non ripetere i particolari già: no] 

ima urgenti cure prestategli, dal me) 
dico locale fu trasportato a Udine nel) 

;\ perai addetti al lavoro Stavano smet- 

“Ora,.dopo quasi un anny di silenzio, | - i 
siamo.in grado di poter informare che 

persone. per essere interrogate in pro; 

d’oro di Mons. Masini vennero: omes-| 

«.miamo che in seguito al vivo interes- 

|'FEATRO LICINIO.,-— Ieri sera l’o-| 

mente chiamandolo per pen tre wolte 

col tempo abbia a diventare uno degli 
illustri nella difficile arte del concer- 

tatore. 

SOLENNI ONORANZE FUNEBRI. 
—- Oggi alle ore 16 venero rese solen 
ni onoranze funebri al tanto compianto 

ra accompagnata dalle più elette perso 
nalità di Pordenone. Numerosissime 

le corone che parenti ed amici, enti au- 
tonomi,.e municipî inviarono ad attesta 
re l ‘affetto, l’amicizia la stima e la ri- 
conoscenza per le opere pubbliche sag 

giamente erette. Il corteo si fermò nel 
piazzale della stazione vve vennero pro 
nunciati discorsi dai signori avv. comm 
Cavarzerani presidente degli avvocati, 
dal giudice del tribunale e dal Sindaco 
avv. Rosso. Da tutti gli oratori venne- 
ro esaltate le somme doti del caro de- 
funto commemorando tutte le opere 
pubbliche erette per merito di che du- 
rante la sua esistenza, fu un forte be- 
nefattore -dell’umanità. 
L’ing. Pitter parlò per ultimo esal- 

tando le doti quale benefattore priva- 
to e ringraziando a nome della famiglia 
tutti gli intervenuti i quali vollero tri- 

butare per un’ultima volta le onvranze 
a colui che in vita fu ottimo cittadino, 
magnanimo benefattore, ed insigne am 
ministratore delle cose pubbliche. 

ATTIMIS 
BENEFICENZA. — Per la morte 

dei Sigg. d’Attimis co: Varnero e Se- 
verino Pupatti offrirono alla Congre- 
gazione di Carità del Comune di Atti- 

Scubla Giovanni L. 1.50; Artico 

tis Maria 2; Uecas Giovanni e Gisella 
5; Savioli Ida 10; Macuglia Silvio 5; 
Mer luzzi. Domenito 2.50; Tonello Gio: 
Baita 5; Del Negro Gio: Batta 2.50; 

Caruzzi Giovanni 3; Del Negro Pietro 

Famiglio Sithonato 3; 

Veronesi Mario 2.50; Sidotti dott. Ma. 
Mosso | 

Per le. stesse onoranze offrirono pro 
Orfanj di guerra del Comune di Atti- 
mis: Macuglia Silvio L. 5; Tonello Gio 
Batta 5; Sabotigh Lina BE Salvioli Ida 
d Uecaz Giovanni e Gisella 5; Degano 
Riecardo 2.50; Scubla Giovanni 1. 50: 
Artico Guido 3; Famiglia Simonato 3: 
Veronesi Mario 2.50; Sidotti dott. Ni: 
cclò 5: Degano Eimilio 2.50; Merltizzi 
Domenico 2.50; Puppatti Ugo 5; Del 
Néero Gino 3; Cavallina Egisto 5; Del 
Negro Pietro 2.50,; Del i i: 2 

Batta: 2.00. 

FAEDIS 

SCOPPIO DI UN LAMBICCO — 

Verso 
de: ‘dodici "uno scoppio fragoroso che 

guenze. Verso le dodici, mentre gli 0- 

tendo la loro opera il lambicco entro il 

quale si era riversata una forte quan 

tità di vapore, scoppiàva. mandando 

tutto 1° apparecchio in frantumi. 
Gli operai che si trovano nella stan- 

za ‘riportarono varie ustiloni per lo 
spruzzo del liquido bollente. 

I pezzi del lambicco sfondarono le pa 

reti all’altezza di tre metri, il soffitto, 

rovinando anche parte del tetto. 
Sul luogo, attratti dalla curiosità sì 

recarono molti paesani e le autorità. 

-S0CEHIBVE 

“PRIMIZIE LEVITICHE, Nei 
giorni scersi una bella festa rallegrò 
la. parrocchia. di Socchieve. Ci fu la 
Messa Nuova del novello sacerdote 
D. Osualdo Lenna, che era stato ac- 
colto in paese la sera antecedente, con 

raanifestazioni di giubilo. 
La Messa fu cantata dai fanciulli di 

# 

Pievano; fece da padrino il Parroco» di 
Preone. 

e splendidi doni vennero offerti al neo- 

sacerdote. 
Don Lenna è destinato è a Sezza, pat 

rocchia Sy Zuglio. x. 

RESIA © 

UNA “BUONA NOTIZIA. - —  Infor- 

| samento del nostro. Deputato provincia. 
le: Dott. Guido Cossettini è stato dalla 

superiore autorità disposto che nel più 
breve termine possibile. vengono com- 
pilate le relazioni. ed il progetto per 

i lavori di sistemazione del bacino mon 

tano di S. Giorgio in Comune di Resia 

e ciò a sensi e per gli effetti dell’arti- 

celo 2 della legge 21 marzo 1912 Nu- 

mero 449, 
Facciamo voti che le ‘pratiche si, svol] z 

gano . sollecitamente in modo da dar 

| queste vallate e nello Stesso, tempo, ‘da- 
ranno occupazione ‘proficua agli operai 
forzatamente. disoccupati. 

FORGARIA, 

QUASI POLEMICA. — Giorni ‘sono 
an cortese ‘amico mi offre gentilmen- 
te una copia del «Gazzettino» del 18 cor 
‘rente, mese attirando la mia attenzio- 

avv. Antonio cav. Querini. La salma e-| 

SEI. USTIONATI. — leri nella distil-| 

leria del sig. Tottolo avveniva 

per fortuna. ‘non cagionò mortali conse-| 

Ampezzo; il discorso fu tenuto dal R.o| 

Al pranzo molti brindisi e “numerosi |. 

principio quanto preme, al lavori. che . 

| riusciranno di sommo. giovamento per|. 

Tape en 

    
   

ca di Forgaria dal Hiald: «Contro vi t 
qua potabile», era sottoscritta da & 
forgarese». Prendo, leggo e come Ill 

    

  

   
   

    

       
    

  

   
    

  

     

  

    

      
   

    

   

     

   
   

   

  

  
    

    
  

  

          bene comune. ne.sopra una. corrispondenza in erona-w   

    

i ca 

I glio so e posso, mi faccio un dovere ] 
‘dire anch’io la mia. Convengo con ® Pr 
collega forgarese che sia proprio W tax 
infamia tentare alla salute pubblica! sea 
gando l’acqua potabile. Lei dice bell Me 
‘molto bene, tutto bene, ma solame SE 
arriva un po’ troppo in ritardo. Per Bpi 
non s’è svegliato tre amni or sono; 1 
precisamente quando sulle colonne? —&Yé 

questo giornale, trattando delle straî ste 
di Forgaria si chiudeva la corris vin 
denza così: «... bastava una strada È - del 
accesso alla stazione ed invece dell rut 
altre due, si poteva por mano. all’@ E 
quedetto ‘da ‘tanto tempo reclamato. 12 
sospirato, non solo quand» il paese Il xe 
sta senz’acqua, ma principalment  DP'o 
quando infierisce il «tifo che non la Te 
scia passare anno senza fare qualeì che 
visita indiscreta». Spi 

Ailora mi si dava la croce adosso È feli 
tutti e se non mi sbagli, anche dal o tO. 
rispondente del «Gazzettino», Oggi, g_ Piec 
tornando sui loro passi tutti mi vengi i 
no incontro, anche lei illustre collegi to c 
Ma troppo tardi caro amico, perché! TILa 
milioni sono già sprecati a Forgarial  * © 
l'acquedotto, sia pur consorziale, n@ ‘22 
basierebbe a lavare la ferita aperta î ©2 
bilancio comunale dalle troppe stral D 
aperte senza discrezione, diciamolo pi fisse 
re, da quella parte di Forgaria che dev 
chianti sana. I di j 

Ecco perchè, a mio modo di vederd “Pra 
consiglieri della periferia hanno fatt È 
il lamentaty ostruzionismo contro }'# stat 

quedotto, per indurre cioè, quella Con 
te sana di cui sopra, ad amminist To 
meglio il denaro pubblico. tg 

'Tentano di vincerli non con la f -p 

ma colla sete. Che abbiamo a riusci Vos 
Ne dubito perchè alcuni vecchietti & sue 
vesta , . efi 
‘van sussurando all’orecchio: «A F da 1 
garia si preferisce il vino e la graf “N 
alla semplice acqua». | aug 

SA Montanina te 
—. CORNINO I “è 

NEO MISSIONARIO. — Il gio È Pri 
15 p. p. veniva consacrato Sacerd0ì api 
il compaesanio don Vincenzo Marev dell. 
ed il giorno dvpo, solennità di Pasd” 
celebrava nel suo Istituto delle: MÎS® Ex 
ni Estere di Milano. Mercoledì 19 8%} © 
vò.a Cornino per passare alcuni (81° Il 

ni in famiglia e domenica cantò Mes guer 

e spiegò il S. Vangelo ai suoi compa N 

ni. La sera del giorno stesso € ‘intratie dell 
ne per più ditilona con una. cor |, Uro; 
renza con proiezioni intereggant? ) Sziy 

S. Infanzia e le Missioni in Cina. nelle 
sala del Ricreatorio era zeppa © tul!. anne 
se ne andarono soddisfatti. Le offer! ‘ni S 
raccolte (IL. 38.70). furono destin: Der 1 
per la nuva. Chiesa. sizio 

& 1913 

raggio DE Spa Ti 

Taccuino del Pubbli® tua 
Mercoledì 26 SR 1922 

Leva il sole ore 5.16, tramonta ' 
19. — Leva la luna re 4.56, tram0 Ce 
ore 18.45. bitax 

SANTI ED ONOMASTICI | ava 
(26 Aprile) i SE 

S. Cieto papa, romano (78- -88); me 
stato discepolo di S. Pietro e morì Di. 
tire — S.S. Guglielmo e Pellegrin0$ E? 

Antiochia, protettori di Foggia ® ui 
sono venerati quali patroni, — $. SR 
ly vescovo di Verona (250-356). lassi 

(27 aprile) 3 
S. Pellegrino — S. Zita — S&S. y 

stasioI. — S. Liberale. \ Ia 
MERCATI Bor, 

Mercoledì 26: Portogruaro, ‘M°°% mero 
gliano, Oderzo, Portobuffolè. {I ferer 

Giovedì 27: S@eile, Portogruaro; È Ly 
rizia, Fagagna, Cividale. sol Da 

Venerdì 28: Longarone, Conegl il Vo 

Sabato 29: Pordenone, Belluno, wi esca 

ta di Livenza, Cividale (bestiame): dott, 

Latisana (Udine) |. , 
Medico chirurgo ostetrico per dh ci 

condotta. Stip. L. 6000, indennità. ava 
eavalcatura L. 2000, assegno ufi@ Prod: 
sanitario L. 900, doppiy c. v. di! Va Ll 
fino a che durerà per gli altri dipelti a 
ti. Documenti di rite,. n° | 

Scad. 30 eorr. DL p: 

vo d’arg 

Y i ta, di ECONOMICI | î:; 
Ù Ti 

| Commerciali. / Cus 
mi 

Ne, s 

CERCASI ovunque, persone 244 L. 1, 
ra lavori domieiltio. Stipendio 150” Tio. 
timanali, garantito 5 anni. Novi C0, a; 
teressanti. Coneediamo rapprese@:d L 1 
ze . Serivere, Stabilimenti  N°T| mio, 
‘Madrid - Spagna. Lat 

ca 00 

_——t 5 = ni pornpessasi DA ; 

Cdl ara per lt dl tall gl DI ; 
Dott. T. BAUDASSARR] Dic: 

« SPECIALISTA Lio si gusto ( 
Proscrizione di occhiali, curo otti ad se) Giovi 

oporstorie per: eci loschi; cvre 7 | îeg 
del Sacrimazione, operazione (lella È "adi Pa: a 

Visite e consulti: ro - 12 e 15 MESE 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussig? f Vome 

i su Rate glia,
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Pel d’esercizio della costruenda lUnea sia a 
ziale, 0 trazione a vapore, o a trazione elettri- 
aperta pi Cau i. È i 

po «tra Dalla discussione susseguente restano 
amolo pi fissati questi due punti: a) ‘che la linea 
ia (chell‘ deve essere ferroviaria a scartamento 

<Q di un metro; b) che la trazione più 
li vederti “Pratica e confacente è la elettrica. 
nno fat. Venne poi esaminato e discusso lo 
ASI statuto dell’istituendo ‘consorzio tra i 
uella Di Comuni interessati, e delesati D. Ma- 
ministra S0tt1 e il signor Virgilio Mattiussi per 

l’estensione di un ordine del giorno 

Da $ g da inviarsi ai suddetti Comuni, 

ius ino sì demandò | al Comitato 
chietti C CR l'approvazione del tracciato «A FÉ definitivo che dovrà seguire la, costruen 

la cragî da Linea ferroviaria, 
“a Non possiam, tacere un fervido| 

ataninat STSUTO alla felice iniziativa che por- 
“ Q% terà un sicuro vantaggio ad una zona 

Ml gio pato popolosa e fattiva :del nostro 
Sacerdii Friuli e finora, così scarsa e povera di 

.ai ‘apide vie di comunicazioni al centro 

to 265) — Ei nelle Scuole Primarie e. Popolari 
cuni 819. Il Ministro Anile ha diramata la se- 
ntò Mesi Quente circolare: 
_compa@ Negli scorsi anni, in conseguenza 
r’intrattà delle disposizioni create dalla guerra, 
na con) *Urono emanate alcune speciali dispo- 
escano | Szlonicirca. gli esami e gli serutinii 
Cina. ‘ "elle scuole primarie. Per il corrente 

pa © tut ‘ Anno scolastico le ricordate disposizio- 
Le offel) Nì speciali non sono state: ripetute; e 
desti@! Der tarito ora hanno vigore le sole dispo 
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‘’ rito, dilucida la spesa di costruzione e 

\M., Ernesto Comas tenne dinanzi a nu- 

dd vavalle da 

È di 
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Pt lo srlgno delle 
Ieri nella sala della Deputazione 

Pirovinu le: radunarono i rappresen 
tanti dei Comuni di Spilimbergo, Co- 
seano, S. Odorico, Pasian di Prato e 
Meretto per discutere in merito ad una 

Gostruenda Jinea ferroviaria Udine 
i Bpilimbergo. +» 

Il Sindaco di Udine comm, Spezzotil 

aveva giustificato la sua assenza. Assi 
atevano alla riunione il Consigliere Pro 
vinciale D. Ugo Masotti, l’ing. capo 

 dell’Ufficio tecnico Prov. comm, Canta- 

rutti e l’ing. Cudugnello. 
Presiede D. Ugo Masotti che espone 

le iniziative prese ‘dalla Deputazione 
Provinciale circa l’importantissimo 
problema delle comunicazioni ferrovia. 

rie e tramviarie del Friuli, e si augura 

che la iniziativa per la linea Udine 

Spilimbergo abbia ad essere presto una 
felice realtà per il maggior incremen- 
to degli scambi e del commercio della 
piccola patria friulana. 

L'ing. Codugnello espone il risulta- 
to degli studi preliminari fatti in me- 

Sizioni del regolamento 22 giugno 
1913, N. 1216. | ! 

. anto è da far presente a chi di- 
Mostrasse di avere incertezze ‘al ri- 
guardo, 

«.-.. Grave ferimento 
Certo Mariano Tonello di anni 46 a- 
LE in via Palmanova N. 2 ripor- 

, ‘ava accidentalmente sul lavoro ferite 
gravi alle mani giudicate guaribili în 25 giorni. - | 

il solito furto 

E” quello delle biciclette. Ieri la sfor 
tuna toccò a certo Angelo Del Missier 
Che si vide sparire la macchina lascia- 
ta sotto l’atrio della Posta. 

Università Popolare 
Teri .sera all’Università Popolare il 

Meroso uditorio una interessante con- 
ferenza sul tema: «Mosca la città san- 
ta dei russi». Magnifiche le proiezioni 
Uustrative. i 

Venerdì 28 corr. «Beethoven (con 
èSecuzioni, musicali), conferenza del doit. E ni 

ciargt 
| rele, Morpurgo. | 

finuazione, vedi numero di ieri). 
Demiati alla Fiera di S. 
(Con 

Cat 

tiro pesante idonee alla ri- 
Produzione S 

1 i premio: March. Massimo Mangilli 
“Valla Norma, medaglia d’argento do- 
si © L. 100 per la monta, diploma — 
) Premio: Peressoni Giovanni di San 
amiele, Cavalla Liberata, medaglia 

da Sento dorato e L. 100 per la mon- 
diploma — 3. premio: idem, Caval- 

; erra, medaglia d’argento e L. 100 
la monta, diploma — 4. premio: 

o mani Pietry ‘di S. Pietro al Natiso- 
LO Cavalla Baia, medaglia d’argento e 

dio 0 per la. monta, diploma — 5. pre-| 
Ri Cargnelli Giuseppe, di Remanzae. 
È Lalla Baia, medaglia d’argento e 

. 400 er la monta, diploma — 6. pre- 
Van, De Biasio Arrigo, Palmanova, ca- 
lo Ri Irma, medaglia d’argento e Lire 
n R ‘ Der la mvnta, diploma — 7.0 pre 

Ditta Luigi Moretti, Udine, caval! 

Dit la monta, diploma — 8. premio| 
os Luigi Moretti, Udine, cavalla 
Pi CA, medaglia d’argento e L. 100 per 

monta, diploma — 9. premio: Ditta 
vanni Tonini e Figli, cavalla Roma, 

glia d’argento e L. 100 per la Ual ‘dipla ts. si Re i 

OMenieo Poma — 10. premio: Meroi 

I 

  

Uovo delle comunicazioni 

"| Ufficio del Coneilia 

| e più sonno, Il reumatismo è anche la 

| tod 

effetto fonico ottuso che viene immedia 
.tamente interrotto e solcato dal trop: 
po rapido succedersi di altri colpi. 

no su.grande molle e gli vibrano una 

  

diploma — 11. premio: March. Massi. 
my Mangilli, Udine, cavalla Laura, me 

daglia di bronzo e L. 100 per la monta, diploma — 12. premio: T'omada Giro- 
lamo, San Daniele, cavalla Nina, me- 
daglia di bronzo e L. 100 per la monta, 
diploma — 13. premio: De Biasio Arri. 

‘90, ‘Palmanova, cavalla Olga, medaglia 
dii bronzo è L. 100 per la monta, diplo- 
ma — 14. premio; Ditta Giuseppe La- 
rocca, Udine, cavalla Stella, medaglia 
di bronzo e L. 100 per la monta, diplo- 
ma. 

Menzioni Onorevoli. — Dott. Orlan- 
di Battista, Udine, cavalla Roma — 
March, Massimo Mangilli, cavalla Per- 
winea — Turchetti Antonio, Si Stefa- 
no, cavalla Zara — Tomada Girolamo, 
S. Daniele, cavalla Stella — Peressoni 
Gio. Batta, S. Daniele, cavalla Abban- 
donata — Idem. cavalla Devastata — 
Ditta Rizzani, Udine, cavalla Irma — 
Parzianello Giovanni, Pordenone, ca; 
valla Saura — F.lli Badutti Rizzolo, ca- 
valla Roma — Pontoni Emaniele, Or- 
49.0, cavalla Mora — Ditta Rizzani, 
ide, cavalla Teresa, 

  

‘ (continua). 

Società Reduci d’Africa 

Domenica 23 corrente ebbe luogo nei 
locali dellla Alsociazione Combattenti 
gentilmente concessi, una riunione di 
antichi soci della Società Friulana Re- 
duci d’Africa e di nuovi aderenti al- 
lo scopo di dar nuovo lustro al sodali- 
zie che in conseguenza dellla guerra, 
pur non avendo mai cessato di esiste 
re aveva dovuto ‘di molto ridurre la sua 
attività. asset ra 

Ristabilite ormai le condizioni nor- 
mali, è naturale che questo :sodalzio 
ritorni fiorente come già fu riunendo 
ancora i soci e tutti quelli che deside- 
rano di entrare a farne parte, che so- 
no moltissimi. i i 

Ad unanimità fu deciso che i soci Cer 
rutti, Pilotti e Quain che facevano par 
te dell’ultimo consiglio eletto e che han 
no curata la continuità del sodalizio in 

rappresentanza di esso con incarico di 
avvisare i mezzi migliori per farlo rifio 
rire senza aportar alcuna modificazio- 

e vitale in mezzo a tanti sconvolgimen 
ti. Furono ventilati varî progetti spe- 
cialmente nei riguardi di coloro che, 
o diedero la vita od ebbero menomazio: 
ni per effetto di quelle guerre che so- 
no a torto così neglette dalla pubblica 
opinione. 

L’adunanza sì sciolse dopo vaa bre 
ve e comossa commemorazione del so- 
cio Romeo Battistig e degli altri ca- 
duti nella grande guerra, ks 
\Posson far parte del sodalizio, oltre 

ai vecchi socì tutti coloro che abbiano 
no partecipato sia nell’esercito che nel 
l’armata a campagne d’oltre mare. 

Il recapito della Società è presso 
segretario sig. Pilotti Carlo presso lo 

bunale). 

Reni sani nella vecchiaia vuol dire 

schiena soddisfacente, vista migliore, 
camminare più facile, maggior riposo 

Idropisia possono essere prevenuti He 
nendo i reni attivi e sani. Migliaia di 
Persone avanzando negli anni debbo- 
no la loro salute continua all’uso fat- 

i tempo in tempy delle Pillole Ho 
Ster per i Reni. — Ovunque L. 5 — S€l 
Scatole L. 29 (bollo compreso) Per po- 
sta aggiungere 0.40 — Dep. Generale 

Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Radicale innovazione nei concerti 
dei sacri bronzi 

-bbiamo da Tolmezzo: 
Questi giorni le campane di Tolmez- 

zo SUNo state felicemente ribatezzate a 
vita da un muovo sistema ‘di montaggio 
con battente sferico a staccamento vi- 
brato. Ideatore dell’invenzione è il si- 
gnor Basaldella: Ernesto da Udine fi- 
glio del fu Domenico, creatore degli 
apprezzatissimi castelli in férro. Corag- 
gioso mecenate dell’applicazione è lo 
egregio capomastro Filippo Filipuzzi 
da Tolmezzo. | 

Il nuovy metodo sintetizza e perfezio 
na i due sistemi di coneerto per campa.. 
ne fin’ora in uso. Nel sistema ambrosia 

incontro cadendy sul fianco della cam. 
pana e producendo wcoll’urto un’effet- 
to fonico vivo sì ma ferreo e taglien: 
te, quando pure non suscita un borbot- 
tamento & 
tente..- * 

Nel sistema a slancio, comune fra 
noi, il battaglio insegue il bronzo che 
corre con velocità minore e raggiunto 
l’urta col‘ volgare cozzo producendo un 

. Nel nuovo sistema il battente ‘a pal: 
la, sostenuto da ‘maniglie di cuolo vien 
guidato da pattini a repulsvri, applica 
tl sul fondo della campana, che slitta- 

Spinta inversa alla caduta sin che lo 
tengorio perfettamente ‘sospeso e s adi 

cato. Da questo grosso bulbo massie-   Meo, Buttri, alla Gina, meda- Sl Rini 10, cav 4 Coaga  Bdlo è di brodzo è Ti 100 per la monta, 
cio 11 fianco ‘della campana riceve ‘un 

questi anni, continuino a costituire la; 

ne all’ordinamento dimostratosi saldo| 

i.To cuore. 

  

al bronzo tutti i suoni armonici, ne e- 
strae tutta l’onda premente, su dissela 
tutta la possanza che serba in petto. 

E poichè in forza della subitanea 
pressione delle molle il battente ha un 
distaceo immediato e perfetto, ed ot- 
tiene una pausa più ampia e prolunga- 
ta, la sonorità ch’esce pura . limpida 
immacolata e forte come un tuono vul. 
canico, come uno scoppio melodioso, -ha 
«campo d’effondere e di spiegare tutto 
il colorito armonioso della sua tempra. 
Pare infatti che la campana al suono 
commova l’anima in un diluvio di vi- 
brazioni e si sciolga in una sintesi di 
ebbrezza . profonda, in un gettito di 

impetuosa baldanza, 
Quest'ultimo sistema quindi ottiene 

dai sacri bronzi un effetto più vivo e 
maestoso, una ondulazione più energi- 
ca e bella; e di più movendo in coro 
quattro cinque»bocche anzichè proce- 
dere con quel trambusto cieco tumul- 
tuoso e frazionario che può combina- 
re con l’intreccio delle voci un’armo- 
niosa varietà di frasi melodiche. 

Inoltre il nuovo metodo favorisce la 
più conservazione del metallo, e faci- 
lita straordinariamente il movimento 
anche dei getti più titanici e colossali, 
Tali sono i megiti dell’invenzione. E 
va data lode incondizionata al mode- 
sto e tenace studioso Basaldella, ed un 
plauso riconoscente. al signor Filipuzzi 
che ei vollero far gustare di qual po- 
derosa e di qual bontà sia il concerto 
fuso dalla rinomata Ditta Cavadori da 
Verona. 

(La Diffa Sorelle CHIOSTRI di Firenze 
| Giovedì - Venerdì 27, 28 corrente e. 
sporrà, all'Hotel ‘Italia la nuova col- 
lezione Primavera - Estate in Abii,- 
Mantelli - Biancheria. 

alle ore 18 (6 pom.) nel Foyer del Tea: 

tro Nazionale, alla presenza dsl pUb- 
blico e della Commissione Governativa 
avrà luogo l’ESTRAZIONE DEI NU. 
MERI DELLA LOTTERIA con . premi 
per l'ammontare di L. 500.000 IN CON 
TANTI. OGNI BIGLIETTO COSTA 
DUE LIRE e può guadagnare L, 200 
mila, L. 100.000, L. 50.000 eq altri pre 
mi tutti in. contanti. ULTIMI MOMEN 
TI DI VENDITA dei biglietti. Chiun- 
que ron abbia acquistato almeno un 
solo biglietto, non può avere la soddi- 
sfazione di guadagnare con la mite 

spesa di Due Lire uno dei premi della 
Lotteria dei quali il primo, ricordiamo, 
è di L. 200.000 ed il secondo di L, 100 
mila, il terzo di L. 50.000 ed altri sem- 
pre di somme rilevanti. Rivolgersi da- 
gli incaricati che tengono esposto il re- 
lativo avviso di vendita. Auguri di ve-   

tore di Udine (Tri-| x YVIS a 
Conforto per i vecchi | 

| ve inviare per tempo alla Direzione del 

no il battaglio lavora con ‘velocità di. 

to sonoro per l’arrestarsi del bat! 

‘è, maestre. e ‘per quanti siano muniti|. > Sutxoizione pro sordomuti“ [E 
«seriversi.ad esso... 

seguite da una prova di idoneità, darà 

‘gli emigranti, ehe quali, l’anny venturo 

      

Si porta a Conoscenza degli interes- 
Sati che il termine stabilito per la pre- 
sentazione delle offerte per da ‘ritostro- 
zione delle malghe Berda e Jelovz è il 
giorno 10 maggio 1922. Informazioni e 
progetto trovansi' presso Leopoldo Car- 
nel al N. 39 di $. Leopoldo (Pontebba) 

Ai Cacciatori del Friuli 
La Presidenza rammenta ai soci che 

nei giorni 14 - 19 - 16 e 17 del Maggio 
p. v. avrà luogo in Roma il Comgresse 

Nazionale dei Geometri, e che essa de- 

Congresso stesso il nome e l’indirizzo 
dei partecipanti per far lor; recapita- 

re i documenti necessari per ottenere 

la riduzione della tariffa Ferroviaria 

che sarà del 75% circa. 

La Presidenza: G. Venier. 

Echi della fosta di Borgo. Grazzano 
Ieri nel ‘pubblicare il resoconto’ det 

festeggiamenti; di borgo ‘Grazzano, il 

ronista è in corso in un errore. | 

Il discorso di presentazione del Par- 
roco Don Urtovie fu tenuto da Mons. 
Quargnassi Vicari Generale dell’Ar- 
cidiocesi, anzichè da Mons. Dell’Oste 
come fu per errore stampato. © 

Tanto per l’esattezza e perila verità. 

- Torso dl lezioni: sul'emigrazione = 
‘Per iniziativa del Commissariato. Gé 

stra R. Scuola Normale sarà tenuto al- 
le alunne delle terze elassi un corso di 
lezioni sull’émigrazione, A 
PavelIamente a. quesio sazà ev 

talmente; tenuto. sempre pressi ?a R 
Scucla Normale, un. «Corso di trenta le 
zioni sull’emigrazione» per. i maestri | 

di licenza Normale che d esirassero .k 

. La iserizione e la frequenza a detto 
Corso, particolarmente ‘ raccomandato 
da S. E. il ministro della P; Istruzione 

diritto a uno speciale diploma di abilita! 
zione all'insegnamento nelle: scuole, per| 

saranno istituite in tutta Italia. — 

| Santuario: delle ‘Grazie, ov’egli è ap- 

|sperty maestro di cappella Rev. Don 
‘|Iuigi Palla, dà come risultato un’ese- 
| euzione perfetta nei erescendi, nei fila- 

l'to “dal Ministero della Pubblica Istru- 
‘zione giungerà tra noi il concittadino 

delle LL. 

"I pene rt 0 7 

      

no ji quaranta. . 

. Le iscrizioni si ricevono tutti i gior- 
ni dalle 9.30: alle 12 e ‘dalle 14.30 alle 
17 presso la Segreteria della R. Scuola 
Normale (Via Ospedale N. 1); e si chiu 
deranno il 2 maggio p. v. 

Le lezioni (se si sarà raggiunto il 
numero prescritto) si inizieranno subi- 
to dopo, e si terranno ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi dalle ore 18.30 alle 
ore 19.30. i 

‘ Nessuna ‘tassa dovranno pagare gli 
inseritti. E” obbligatoria per tutti la 
frequenza alle lezioni. 

Il Corso è particolarmente raccoman 
dato da S. E. il Ministro della Pubbli- 
ca Istruzione. 

Il Direttore: f.to G. B. Garassini. 

Lo sciopero dei minuscoli 
La novissima vperetta del noto M.o 

Giulio R. Cremese, salvo casi non pre- 
veduti, verrà rappresentata domenica 

80 aprile al Teatrino del Carmine. Ver 
rà interpretata da artisti minuscoli e 
sarà messa in scena decorosamente con 
scenari nuovi appositi. La musica ver- 

rà sostenuta da numerosa orchestra di 
professori cittadini; il libretto pure de 
lo stesso maestro, è stato giudicato da 
competentissimi 
pregio. 
Questa 1.a recita viene data a scopo dij 

sovvenire gli orfani di guerra ed al- 

tre istituzioni bisognose. 
In breve ne riparleremo.. 

La Società Operafa Cattolica 
Domenica la. Società Operaia che è 

entrata nel 37.0 anno di vita terrà l’an- 
nuale asseblea dei soci. 

Iuova composizione musicale > 
* Per la festività della S. Pasqua, il 
prof. Giov. Pigani si.produsse con una 
sua nuova. composizione»di squisita fat 
‘tura, finemente interpretata. nel nostro 

‘prezzato maestro d’organo. : 

conda edizione la «domenica in Albis. 
« “Lia Messa è a tre vocirdispari, nella 
‘tonalità di «la». maggiore, ‘ad eccezio- 
‘ne del Kyrie e Sanetus in minore, 

‘il senso sacro della. parola eminente- 
mente rilevato, e l’insieme fuso con 
quella elegante sobrietà e snellezza che 
piace, trasporta, eleva e lascia deside- 
rio di riaudizione. 6 

Quésto nostro giudizio fu ieri. condi- 
viso da molti tecnici e dilettanti pre- 
senti, espressamente venuti, che con 
tutta serietà imparzialmente concluse- 
ro, che per sentire una buuna esecu 
‘zione, di musica sacra, oggi bisogna 
andare alle Grazie. 
| Il prof. Pigani, oltre alle voci visibi- 

‘li, dispone di buoni elementi nelle bian 

i 

da lui parzialmente educate. Con ciò 
ottiensi quel corpo corale maschio pie- 
no, esauriente, che guidato poi dall’e- 

ti, nei piani-forti fino ad attingere il 
grandioso anzi «trionfale» poichè ‘n 
questa sintetica parola, venne riassunto 
il ‘contenuto musicale, della Messa di 
domenica. Il secreto inoltre del compo 
‘Sitore. Pigani, si è di piacere non solo 
ai periti in arte, ma. eziandio al popolo, 
il quale — giudicando matematicamen 
îe dalla capienza spaziaria — affolla- 
va domenica come il’giorno di Pasqua 
e forse più, in numero di 3 mila perso 
ne 11 Santuario, non ostante che in con- 

sta dell ‘imgresso del Parroco novello a 
5. Giorgio, ove pure davasi produzio- 
ne musicale ma d’altro genere. 

I nostri yallegramenti al chiarissimo 
professore che con eletta e feconda ve- 
na, fa onore alla laurea, un anno fa conseguita a Bologna. 

Nuovo direttore. delle Scuole 
“Giovanni da Udine,, 

  

mero degli iscritti avrà raggiunto alme 

lavoro letterario di. 

. Ebbimo-il: piacere di: gustarla da se 

-. Tecnicamente, i temi sono ben lavo-| 
rati, la frase genialménte sviluppata, 

temporaneità si aveva la popolare fe-| 

            
  VINSE 

  
  

Pietro 2; Sodolo Giuseppe 1; 
Pietro 2; Gabriele Francesco 1; Pinzi- 
ni Gabriele 1; Paschiutti Felice 1; Fab 
bro Teobaldo 2; Fantoni Francesco 1; 
Capitanio ‘Vittorio 2; Zumorri Paolo 
2; Vidoni Gregoriy 1; Guiatto Giusep 
pe 2; Vacchiani Giuseppe 2; De Nobi- 
li Acetro 1; Viezzi Valentino 1; Feru- 
glio Ottorino 1; Borgobella Umberto 
2. La direzione dell’Istituto Sordomuti 
Udine, ringrazia vivamente. BRR 

Beneficenza alle Scuole. Professionali Femm. 
Alle Scwole Professionali femminili 

sony pervenute le seguenti offerte: An 
na De Totti L. 10; In morte di Cancia- 
ni Ida le famiglie vicinanti per onoran 
ze L. 25; Duchessa Catemario de Qua- 
dri Felissent 50; Banca Cattolica di 
Udine 500; Jesse Giuseppe e famiglia 
iu morte del padre Jesse Raimondo 50; 
Tu occasione della festa per la posa de 
la prima pietra del nuvov edificio in 
Via Grazzano 28, hanno offerto alle 
Scuole: Co: Margherita Gropplero e fa 
miglia per triste anniversario L. 100; 

  

1 

mssoni e corsorte 30; V. I. 20; C. M. 

10. La Direziune riconoscente ringra- 
‘zia tutti | genilli benefattori. 

pu —- 

Cronaca dello Sport 

Ko. Sport. Utivse È. Edera di Trieste 40 
per la Coppa Italia 

I nostri pronvstici si sono avverati. 
L’Ass. Sportiva Udinese è ritornata da 
Trieste vittoriosa. 

  

  

  

(CA PREZZI. DI 

Rivolgersi alla Ditta. 

Campo S. Giuliano N. 

Filiale per il Friuli presso 

Rag. ATTILIO CONTI - Ud 
  

sig. Giacomelli de Stabile Maria 300;} 
Mons, Pietro dell’Oste 50; Giacomy To! 

FOSSILI INGLESI ANTRACITE CO 
Qualità speciali per Fornaci da laterizi, da ca 

                

   

   

IRE IRE DELIZIE DIZIONE a gi! 

Galiussi Il pubblico triestino, accorso nuame- 
roso sul campo di S. Giovanni è rimasto 
deluso completamente. La schiaceian- 
te superiorità del’ «team» udinese, spe- 
cialmente nel secondo tempo. I nostri 
hanno giocato con teenica e velocità: 
la nostra squadra concittadina era do- 
menica in gran forma. I goals furono 
segnati da Moretti ed uno da Bellotto, 

Alla squadra udinese gli auguri che 
possa finire brillantemente il torneo. 

© Ulelista Veneto che si fa onore 
Domenica, 23 aprile si è disputata la 

XI Milano-Torino. Gara che si svolse 
sotto la pioggia, con strade pesanti, fra 
un alternarsi di salite e discese. 

Chi superò le aversità e vinse la ga- 
ra? Un veneto! Adriano Zanaga, pado- 
vano, che arrivò primo battende Petà 
va e Gay, i supposti vimeitori,. 

Al bravo corregionale congratuiazie 
hì ed auguri del Friuli Sportivo. 

Un incontro regionale ad Udine 
Sentiamo che probabilmente la rap- 

‘ presentativa Veneta f’incontrerà eo 
: quella Toscana, per una gara di fook- 
| ball in Udine, e preeisamente sul cam. 
; po di Via Mentana. Sarà vero? 
i E se fosse come il mateb con il Leo- 
ben, che andò sospeso due volte 

Possibile che in Udine non si possa- 
no avere dei «grandi» avvenimentì 
sportivi ? vo i i 

Sappiamo inoltre che un gruppo di 
sportivi ha seritto al C.R.V. perchè 41 
campo per l’incontro Veneto-Toscano 
rest definitivamente quello -di Via Men 
tana. 4 di i 
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CONCORRENZA 

Vo 

Ice, per Filande, ecc. 

GATTI E MARCHESI - Venezia. 
235 -- Telefono N. 1403. 
ile; cow 

ine, Via Francesco Mantica N. 2 
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Filiale in U 
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BLICITA' ITALIANA 
CONCESSVONARIA DELLA: PURBLICITÀ DI PRIMARI: GIORNALI ‘ITALIANI 

MILANO (oe li a 
E, Via Manin, s 
  

TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - 
MERANO - 

SASSARI - SAVONA 

Ancona Ordine 

  ° Apprendiamo cop piacere che per il 
nuovo anno scolastico 1922-23 destina- 

prof. Gilberti che assumerà la dir rezio- 
ne dell’importante Istituto. IA 

Droaze per lo nozze d'argento dei Sovrani 
Il Comitato per la raccolta dei fondi 

a vantaggio della Società Protèttrice de. 
l'Infanzia e dell’Ospizio Marino Friu- lano in occasione delle nozze d’argento 

talia, nel mentre ringrazia quegli che 
inviarono la scheda di sottokerizione 
unitamente alle somme già raccolte, fa 
viva preghiera a eoloro che ancora de- 
tengono sehede di sottoscrizione di vo 
ler farne sollecito invio al Comitati 
stesso, intendendo questo di chiudere 
entro il 15 maggio p. v. la propria ge- 
stione. II ci 

Sig. Seaini prof. Felice L. 25; Tom- 
ba Renato 5; D. A. P. 10; Cisilino Lean! 
dro 4; Cattapan Luigi 10; Sebastianut-|: 
ti Giuseppe 1; Lauzetto Giacomo 1; Vi 
sentini. Daniele 1; Mazzolini Giovanni 
1; Picco Giuseppe 2; Sartori Pietro 1; 
Desinan Paolo 1; Vesentini Francesco 
1;.Del Bianco Ugo 2; Camuzzi Leonar- 
do 2; Zoratti Luigia 1; D’Errieo Nico-     colpo netto préciso sobusto ‘che strappa   * Il Corsa per maestri.si terrà. se il nu- 

Maestà il Re e la Regina d’I| 

‘sta e seguenti basi: 

Se-supera le 

  

  
TASSA SULL 
Con deereto sovernativo è s 

Se l'avviso non «upera le Ti 1007 Lo lae 
L. 10 e non le L. 50» —.95   la 2; Giamese Umberto 1 Bertoldi! 

Se supera le L. 50. e. non le L. 100 » —.50 

   
A LETO 

MESSINA - PADOVA - PAVIA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - 
- SPEZIA - 

— > Lontessionaria escusiva della Pubblicità 

A _ PUBBLIC 
tabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell’ inserz o jomi- 

Se supera le.L. 250,6 nor te I. 500. » 

i inserzione calcolata al prezzo di tariffa. 

° do Stil | Succursali: BOLOGNA ‘ CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAFOLI - PALERMO - ROMA - TORIN® ‘che voci dell’Orfanotrofio Tomadini, | BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARA 
! ROVIGO 

PREVISO - ULINE - VICENZA 

i seguenti Gori 

  

     

i viti Pquao et, Tribuna quot 
Bologna . Resto del Carlino  quot.: Gi Paese quot. 

ict . Giornale Agrario sett.! Rovereto Messaggero ‘35% INBO6 
Bolzano : Der Tiroler quot. Rovigo . Corriere del Polesine quot. 
i .Bozner Nachrichten quot,] » Rivista Agr Polesana bite 
Cagliari Unione Sarda quot.' Sassari Nuova Sardegna — quot. 

» Risveglio dell’Isola quot. Savona Cittadino. quot. 
» Corriere di Sardegna quot, » Avvenire bisett. 

o Il Solceo . quot.! Spezia Popolo seri, Catania Corriere di Sicilia quot,! Torno ‘Stampa quot. 
» | Giornale dell’Isola quot.j ’ » Gazzetta del Popoh quot, 
» . La Siciha quot.} | » Momento quo?, Cernobbio L’Araldo sett.! Trento Libertà quod, 

Como Provincia dì Como quot. » Nuovo Trentino quot, \» L'Ordine quot. » Popolo Trentino sett, 
» L'Ordine della Domen, sett. » Voee del Popolo brisett, — 
» Eco della Trem®zzina sett. » Il Popolo di C. Battîsti set, 
» Eco del Lario sett.: Treviso. ‘’ Risorgimento quot, 

Ferrara Gazzetta Ferrarese quot.l. » Vita del Popolo sett. 
Firenze Nazione quot. » Riscossa sett. 

» Nuovo Giornale quot. » Gazzetta del Contadino set. 
» Unità Cattolica ‘quot.| DI Il Popolo della Marca sett. 

Genova ‘Caffaro quot,' Trieste Piccolo È quot. 
» Lavoro quot. pi | Piccolo della Sera quot. 
» Cittadino quot.| Udine Patria del Friuli quot, 
» Amico delle Famiglie quot. » Il Friuli quot. » Successo quot. »o ‘ Bandiera Bianca sett. Merano Sudtiroler Landeszeitung q.| Venezia. - Gazzettino quot. Messina Gazzetta di Messina quot.» Gazzetta di Venezia quot. Milano Secolo quot, 0 Gazzettino Illustrato sett. 
» Sole quot. » Sier Tonin Bona Grazia set, »_ Organizzazione Econ. sett.| |» L'Aurora sett. 
» Guerin Meschino «sett. | Vaeenza Provincia di Vicenza quot. 

e]; - In Tramway sett. » Corriere Vicentino quot. 
Napoli Mattino quot.j- >». Popolo | sett. 
e Roma quot. » PE Visentin sett. » Giomo quot,| Verona | Il Domani d’Italia = sett, © » n Marzio quot. i È Sa 

» Corriere di Napoli quot. GIORNALI DI JANGUA ITALIANA » Sei e Venticinque  bisett| Che si pubblicano in Isvizzera Padova Provineia. di Padova quot, (prezzi in lire italiane) - Palermo > Giornale di Sicilia"! quot, Bellisisona! “Dovemesi i ven. ‘eos LOI Gazzetta Commere.  bisettii » © ‘Popolo ‘e Libertà si PR ace : | : quot. Pavia Perovineia Pavese  bisett; Chimaso © Vita: Nom Pac W7 
: “a iù Loearno Cittadino —. bisegt. > da . | Belb.- n°... Giornale degli Eeser. sett “racoame > ‘Liber e Sr ©’ od Lain. L Corsioro qui mali. A 
E Nuovo Giomale:.. quot. Gazzetta Ticinese | quat. Rapallo nl Mare storot ‘iti. Ssvee Li Falsta dei Poresbioo sul 

Ravenna | Corriere di Romagna quot.i |; Libera Stampa  — quid. Rinpini. > Ausa (a dlg “eee ione. Annuario . del Comme. Roma Messaggero. quot}. a _{[S vizazeno 
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® AGI Na 00 È; * La città più opolata. del mondo 
Tri unale Civile è New York. Essa conta ora 7.820.676 

— = abitanti, mentre Londra ne conta 

i CONTRABBANDIERI,. 7.466.178, ib a po: pa: da 
Aceusati di aver smerciate materie|. .,% Toscanini dirigerà a Berlino .in un a - 

di contrabbando importate . da oltre|-prossimo «Festival» l’opera wagneria- | gipgsidi - id; SR . ce e > - i 

confine, «compariranno .oggi davanti al nas«l maestri cantori. |... Maugurata Îl 23 novembre 1046, riattivata il 22 aprile 1055, riconosciuta quale Istituzione di Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennalo 1073 1 
rossro, Tribunale i signori: Tomasizo ‘* Entrarono l altra sera m una, vil- tc dg A 
«Giuseppe, Bergnach Andrea, Comelli la di Modena cinque individui masche- al Dai i di Domexico,. Cirigoi Giuseppe, Zorzenon|rati, mentire la. famiglia dell’affitttua- bri tr ge Ì ; 0 
Bmicio, Clevi Maria e Medves Luca.|Tio-Manni stava cenando. I commensa- O4 RI ® ai eta eppdiodo o ai Vo. E a I i ' "'utti da S. Pietro al Natisone, li, minacciati di morte dovettero conse OT Î avorali I e ara TO Unive TSa e uo 3 “0 PRESGRTO © |__| fire quanto prsederano; 150, ie n o 
SIR TO Che ricorre in @P-|di iscrizione nella lega gli fm r estitu-| | L’aratro universale mercè la bure bucata all’estremità verso le maniglie, la cui sazoma.a 'U. qual guida permette di 

0 a A La si daro Anno: 1 Aecuguenti Pap ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre. con assoluta esattezza di. 
DENUNCIA D'ARMI AA SAR ARR utte esecuzione, tanto per î lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali successivi. 

-Deganis Gi vanni. Anche quest, ul-| x Si suicidò a Portomantovano ill . Il corpo a un'ala attaccato ‘alla bure costituisce l’aratro. più perfetto per l’aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli 
timo verrà sentito im sede d’appeli». | possidente Ferretti Demetrio, preoccu coidale fa scivolare Su essa ‘e zolle che poi depone capovolte. RESA oo 3 sir E | i de RETI ARIMA |pato per una lettera, minatoria che gli, Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla :bure nel posto dell’aratro a un'ala; con ésso si dispone allat ( IR, gegazio o |nponeva di depositare sulle sponde|perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile tag 
‘Tribunale Militare dRi_IORRO, die RES I Mantova, la piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori, Seta on sl a 9 
ge EN x DFE SR Ti pani Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai «zappini >», sarchiatrice questa indispensabile per? 1; 
li Rada a Tribunale | per il XV. congresso del Partito, si so-|le Nostre principali eclture. Semplice ‘nella costruzione, leggera nella sua strustura, di facile guida, questa sarchiatrice è la, ti 

Militare di Udine i seguenti processi. | nc recati domenica nel colle di S. Giu-| prediletta dei nostri agricoltori. dA, i Og dre. i n i i > 04 or 
PER AMMUTINAMENTO sto per assistere ad un discorso,comme| . .L' aratro universale, coi suoi corpi glavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostre . co. 

SERI «di. Bortolo, Ciliberti|19ante, la Liberazione di Trieste tenu-|aziende l'attrezzo migliore, attrezzo ch richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. { de a soldati Bernardi Bortolo, Ciliberti to dal mutilato di guerra Facchinetti ibriodliari E, SA I î ia dev Npe i Toe Si hi 1 , DI SARDE Di O ma Antonio, Di Sant Francesco,  Gemi- 9 Ù ‘|. Agricoltori! L ‘aratro universale va sempre preferito a ozni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchina ene | 
niani Dante, Mastromano Pietro, Ci- mr - |\lmplega il suo capitale. x Lee » 

macchia Achille, Berta Rocco, vennero! Attilio Ostuzzi, Bircttere Responsabile PAS rai condannati ciascuno, a sel mesi.di car-| Siabilemente Tip. 5. Paolino - Ddino Eno ca. cere militare ad eccezione del Di Sante tia pò. 
Francesco che quale istigatore si bu- i Po AA di aa vi 
scò un anno ed il Noccia.che fu assolto! Servizi automobilistici rò, per non aver preso parte al fatto. 9) po) 

PER LESIONI |. FLAIBANO . UDINE 
Tl soldato Crosetti Mario si buscò seil Flaibano p. ore 7.30 

mesi di carcere militare pure lui per| S. Odorico » 7.45 1h 
aver investito e percosso con pugni el Turrida » 7.55 Mat 
eglei un suo compagno... Rivis - 8.10 

PER FERIMENTO Coli » or 
18 | i. 9 edegliano ‘» 8.3 \ Il 080 o Anas fu assol Pantialficca P-.Q45 

"EST" ALTRI PROCESSI perso doo sud i ò o iper RA Udine a. » 9.30 nai 
seg'ulranno oggi i processi contro .i sol- Di dati: Peresani Luigi imputato di di- UDINE . FLAIBANO Ù AR ae 
serzione e passaggi al nemico. Udine p. ore 16.39 Ne si : i SIrnoa er E o AL Bino vive Gruppo completo - su unica ‘bure (but) - rreni ni 
Sabbadini Luigi, Macorie Luigi, Ba-| Pantianieco » 17.20 ERRATE ù si 3 fa Saianì i “la tota) sg DA NOE a di RON bri sani Giovanni e Grimaldi Gentile, tutti| Sedegliano (> 17,50 (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per Gruppi completi © 
imputati di diserzione. 0 » 0, N.‘ (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. tev, 

ni ri se) Se nat 1VI8. » n y è DI Ù } f sie ph i e » 8 ti o ARIEL OT) Link ° CHI: “i stai 7 Mok Turrida » 18.05 |Centinaia di esemplari presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte Poscolle)} ;., pe e cia ii S. Odorico » 18.15 si da 4 ce at. SÌ G - Situazione qrnaia mondiale | Sist isa sc 
‘Secondo le notizie raccolte dalle gran| . N: B. — La domenica la corriera non CRE “|; 0 

di riviste commerciali inglesi e ameri 3 paio — A Udine Senesi Il Corpo aratore 9 ma 
cane, si dovrebbe ritenere che in gene È paso: signo i gute): a lar 
rale per l’Europa l’area coltivata nella| * "9979 PEAS) 1° Sig. CO MORI. Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvi) za. corrente campagna gramaria è inferiore TALMASSONS - PALMANOVA | di e a SARE vuci ; REL a quella dello scorso anny di circa Îl|mlma LO a alla bure costituisce senz'altro l’aratro: l'attrezzo pel sii, 
dieci per cento. Questo fatto però non PEOPA PHI Nona reo ae 3 BRA BAL (0 Lenta sal siga dna cl Te dérà causa di timori di sorta sole Won AIN AEEItO 9.8 etto per dissodare le terre, per le arature di rinnoY” abb RR Re Su Palmanova partenza 16.5 di MRI ; tia di. 

e nine TOS TARDO | iassone zrivo L78 e per tutti 1 lavori di aratura alla minuta, rovescian0@ tu favorevoli fino al periodo della mieti (*) i eat dl OR i cad a. tè i 

tura. i | I ar eci colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. | di & 
. Per quanto riguarda i’America del : ARRIVI a UDINE b VEE ERE sii nes isce Opi 
Nord, il paese che, dopo la scomparsa| pa Pocenia - Latisana 9.15 Questo corpo dell’aratro che alla robustezza un il agit 
della Russia dal mercato granario eu-| , Rivio gt 918 dea i xy I8C Ri ponl Sta ropeo, rimane, si può dire, l’unico no ; Lai A i il minor sforzo di Stagione é permette NE be ni ci 

stro grande serbatoio di rifornimento,| , Galleriano (*) 13.57 fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi] ‘er eecorre ricordare che, se da un lato lai, Talmassons (*) lai — : asp CÒ o cd i DI 

siccità ha compromessa i raccolti delle sx gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecnici @4 sue 
grandi regioni del Texas, del Kansas, PARTENZE da UDINE mit 
del Nebrasea, negli altri Stati dell’Unio| Per Pocenia - Latisana 16.10 eeonomici. @ 
me le previsioni per la mietitura sono) ‘Rivignano - Latisana 10, 1 3 
dusivghiere, così .che nel complesso.sì| » Bertiolo - Varmo 16.25 tagli 
può far affidamento sopra un raccolto) ». Gallériano (*) 11.30— ; hg 
complessivo normale... »  Talmassons (*) 11— i vedi sO negi :. Per le forti importazioni già avvenu-! | ili Wen h draziaai “Sera PAM RR ] PILIMBERGO . UDINE i avi a 6 ‘A inte te, nei primi mesi dell'anno si va,veri-|, ©; I il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, diga 
ficando tanto .a Chicago, che a Buenos] Spilimbergo p. 7.90.,— 8. EE mf ERA ai ana i a 
Ayres, che a Liverpool una forte dimi-| Cisterna 8.10 —.8.40. | Pe dI EA AIAR O pla Ah lot Bice di eo parte dipen ero ie A Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a osi 
di consumo con un conseguente notevo| . Pasian di Prato 9, — 9.30. due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. dett 
RS lei La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo cane . Tuttavia è «convincimento generale UDINE.MARANO ) ; i POST IM dos SL dl rh prin 
elae tale condizione, di.cose potrà in bre| , .,,.,;, Mi gli scopi dell’assolcatura, con colmiere più o meno larghe. ge: 
tg mutare in, quanto. le Nazioni. euro-|:..Partenm daMarano;: eve Si Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano | Kras pee dovranno tornare sul mercato pri-| Arrivo a Udine;.ore. Ò, È = . e a PERE RARE SIP OO solta 
ma del nuovo.raccolto, mentre le stati] Partenza da Udme:. ore H9eo In questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, i 

Stiche della dispomibiltà dei paesi | Arrivo g;Maerezo:. ore; 1°30 ‘col minor impiego di forza trattrice Re cont sportatori sino a. giugno indicany quan ° UDINE - SPILIMBERGO i ot pies gi RL SE RA 1 thnt to. c 
tità assai limitate, e molto inferiori 2| ty3;me p. 18.15 — 16. 50. Mercè la mobilità delle ali sì presia pure a rincalzare le piante Lu 
sure del..corrispondente periodo del-| prin di Prede 19.20 — 16.35. che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, espr, 
9 scorso anno, | riali feto sò i . Li e ad vv né, E si noti che dal 1,0 luglio 1921 al 1 una Fon si Lie investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio, a 

aprile 1922 si esportarono dagli Stati gi a 15_ il ‘|coprendo e soffocando le erbe infestanti. Grig 
Wniti circa 62 milioni di quintali..con- Dal Lo Mo ani Ra di e RRERDII NA 5 a Udine. presso 1’Albergo! am tro circa 73 milloni del corrispondente Rici ti dick, 

pride ll cero emma. vg | met ta perte la apaiiv i Se * pe rg ee co o Per dazio SI 1% l'alle 7.30 e da Udine alle 13.15, seno se- I c6. APE (Ba alle © risce all’Italia, si superino i mesi che cb da di Bevi E rd AN Li INI 3% i «Da; 
ancora sj distanziano dal nuovo rac-|SP® 5 E | ; i a he vet hoy 
eolto senza. bisogno di nuove importa. dv. I zappini che si applicano pure alla bure fdell' aratro NT to in zioni. Intanto va data, lode all’attuale ott a “sono “costituiti da due gambe spostabili rispettivamentelin 18!) te, liquidatore della gestione statale, on. Tramvie ‘sale sono aCOSbIBULEI LOC art h b ea SP eta sp i di Imberti, un popolare, di. aver, provve- ou ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base coi col n Se 
duto a regolare il nostre mercato gra-| , 'RAMVIA UDINE - TRICESIMO sarda nti oa dig O | i 
mario sull’andamento di quello mon-| Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 n criar 9 e | wi Sale diale nelle forme già pubblicate anche] 11.10 — 12.25 — 13.25 — 1425 — La movibilità dello scheletro nel senso di poter tegolaroa LE 
dal « Friuli », venenda così a togliere 15,25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di sf ù nea 
tutti i gravi inconvenienti del prec®|..., 19,25 — 20.5... i va ite î pelata ino Ceo da dt , ei Dar 
dente regime, da me messo in evidenza| Partenze da. Tricesimo: 6.45 — 8.15 —| chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente E zione 
tempo addietro in questo stesso gior-| | > 9.15,— 10.15 — 11.15 — 12,30 — } eciali esigenze colturali, o per natura di terreno o per prop®| it: È 5 15.30 — 16.30 — ch I Ls “ienji SE "* 17.80 — 18,302. 19,30 — 2085 zione di erbesinfestanti. DS 

iadti meat bréte È — TRAMVIA | Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle, di.i i II 
Notizie ADI | 0 |WILLA. SANTINA - COOMEGLIANS piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai loro vom A 

,* All'ippodromo di sr rngiio d IIa nigtian Vla Sanita dee dd ===) i è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituen!'! tai a lire cuni che è Stato gii 415 — 90; Diu) a, NETTE a -liottimamente le Zappe a mano con bansidorevdle risparmio di te? duliti 

to da Herods Kreek; secondo è giunto enne RIO re a «— —‘——’’»’nell’esecuzione del lavoro. Ba 
Kelly; terzo Daisi,- ‘rale della bene-| Partenze da Comeglians: ore 4.40 — 8 Na aaa , i ; > vd) svol daiko * La cerimonia. papale i i . 5 i Seite "MT RI LI bo o COMET "e Pa si CA | ti pure ® ° riv lo Li 
dior dépli «Agnus Det ‘che si com) i “iii nu n Y 1Ò sugg® € dv Lenmo ) Salone Per acquisti e riparazioni. 1 29; ‘se zione deg - ed all’inizio di 0- Arrivi a Villa Santina: ore 5.45 —- \ SR ENT i i ‘deri i SE ! M; CCHIN Sere 
gni pontificato, verrà celebrata quanto TO TE |AL ® HI il ® dell’ ASSOC AGRARIA FRI L Che n 
e ae ail, ‘è il num, del Telefono | È I ia dic ione ge sisi rie PE 16) Len i pressi sulle sacre cere vi s È ; ° DI i i air ine ; OTT DE SITI Cul ai i i davi sa ae i a si, id 

dubbio il ricordo del Congresso Euca-| Jimi della Unione. Pubblicità Hat UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle ) è


